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Or 


fel, La Sicilia non potè essere sal 


vata. La lotta fu eroica, degna 
delle armi italiane e tedesche 
‘che vi parteciparono e del gran 
| ‘cuore con cui fu sostenuta: ma 
| era follia sperare che essa, po- 
‘tesse vincere la preponderanza 
‘del numero dei materiali, delle 
i farmi, con cui le forze dei due 
più ricchi Stati del mondo, col- 
legate a percuotere con accani- 
‘mento VItalia dalla terra, dal 
mare .e dall'aria, erano mosse 
alla conquista della più insigne 
isola italiana, 

Il Presidente dei ministri, 
Maresciallo Badoglio, nel salu- 
to che egli rivolse iersera ai Si- 
ciliani in nome del Governo e 
della Nazione, rese onore, con 
sobria parola di soldato, alla 
tenacia e al valore dei difenso- 
pi dell’isola, che dopo aver re- 
sistito di trincea in trincea fino 
all'ultimo, abbandonarono la Si- 
cilia nostra, salvando con mira- 
bile manovra gli uomini, i ma- 
teriali, le artiglierie, tutte le 
4 armi. $i ritirarono invitti, sen. 
ì za. arresa, pronti a nuovi com- 
| battimenti se il nemico, a sua 
volta, tenterà varcare lo Stret- 
to. La Sicilia oggi è sola. Il tri- 
colore è scomparso dalle sue cit- 
dA tà, Al rombo dei cannoni è suc- 
ceduto il silenzio, Il peso del- 

l’ora plumbea è gravato su gli 
spiriti. Ogni ricordo fa pian- 
gere. 

No, non è sola la Sicilia, Tut: 
‘ti gli Ttaliani;-ieri, avrebbero wvo- 
È luto dirglielo, Glielo disse, in 
} riome di tutti, il Capo del Go- 
I verno; glielo disse, illustre. ve: 

gliardo, Vittorio. Emanuele Or- 
iando, il siciliano che fu alla 
testa del Governo nazionale nei 
giorni: gloriosi di Vittorio Ve- 
neto, e parlava ieri da siciliano 
ai suoi fratelli, rievocando co- 
muni ricordi di eventi felici e 
di superate sventure, di lotte 
per la Patria e di lotte per la 
libertà. Ma tutti, tutti gli Ita- 
liani avrebbero ieri voluto par- 
ave: tutti dire alla loro isola 
una parola d’amore, di confor- 
to, di sicura fiducia nel ricon- 
giungimento non lontano, 

La giornata era triste. Le. ani- 
me piene d’ambascia. La Regina 
pregava che, nel cordoglio della 
Patria, si ritirassero i vessilli 

“esposti per onorare il suo ono- 
mastico. La più grande delle 
î isole nostre caduta; le belle cit- 
tà distrutte, laggiù sotto il cie- 

lo del Mezzogiorno, ma anche 

quassù, nella popolosa pianura 

dell'Alta Italia, Nondimeno la 

stessa grandezza della sventu- 

ra alimentava la fierezza. degli 

i animi. E fierezza è fede di risor- 

i gere, è volontà di porre riparo 

; anche a ogni danno più grave. 

Il Capo del Governo assicurava 

i Siciliani che la Patria avreb- 

be provveduto ai bisogni dei lo- 

ro esuli, dei loro profughi spar- 

si in ogni parte d'Italia, E il 

popolo italiano sentiva che non 

«— mai aveva amato la Sicilia di 
tanto amore, e giurava, nel pro- 

fi fondo dell'anima sua, che que- 
i sto amore avrebbe saputo ricon- 
durlo all’abbraceio dell'isola di- 

ESSI letta, per risorgere insieme, dai- 
par: la tristezza d'oggi, al lavoro fe- 
f condo che illumina le fronti, re- 

i staura le fortune, fa dimenti. 
È care i giorni nefasti, 


La ripercussione a Madrid 


5 Madrid, 18 
L'evacuazione della Sicilia è an» 
nunciata dalla stampa spagnola 
con grandi titoli, con i quali si sot- 
tolinea che l'Asse è riuscito a por- 
. tare nella Penisola il grosso delle 
(A truppe e del materiale e gli stessi 
i prigionieri anglo-americanî cattu- 
rati durante i combattimenti svol 
tisi nell'isole. L'abilità e l’eroismo 
dei Comandi e delle truppe .italo- 
tedesche è messo în particolare 
rilievo, Il Mudrid rileva in un suo 
grticolo che, come era. previsto, la 
lotta in Sicilia è terminata, ma 
che le conseguenze della vittoria 

È alleata sono notevolmente diminui- 
DE} te dal fatto che l'Asse ha potuto 
a opporre una resistenza veramente 
esemplare, 
| Lo stesso giornale nota che tutte 
le speculazioni di ordine politico 
relative all'atteggiamento del nuo 
bj vo Governo italiano sono annullate 
À dalla, constatazione che l'Italia, in- 
| sieme @lla Germenia;.è in grado 
di offrire agli avversari una enor- 


Pins 


ii 


Sul ‘me resistenza. Il foglio madrileno 
‘0 ‘cità, a conclusione del suo com- 
Ù <. ‘'mento, le dichiarazioni di alcune 
i “personalità nordamericane tenden- 


ti a frenare gli esagerati ottimi. 
h smi, dato che le battaglie più dure 
> € debbono ancora essere vinte, 


vavano in duri combattimenti cou- 
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Comando Supremo. Bolletti- 
no di guerra 1180, diramato in 
cata di ieri 18 agosto 1943: 


La dura battaglia della Sici- 
lia, che le trmippe italo-tedesche 
hanno strenaamente combattu- 
to per 40 giorni contro la sover- 
ohiante potenza delle forze an- 
glo-americane di terra, del ma- 
re e del cielo, è finita ieri. 

Gli ultimi reparti di retro- 
guardia hanno abbandonato l’e- 
strema punta nord-orientale 
dell’isola e raggiunto la costa 
calabra, dove erano stati in 
precedenza traghettati i feriti, 
le altro unità e buona parte dei 
materiali. 

L’aviazione italo-germanica 
ha svolto notevole attività, a- 
gendo efficacemente su navi ne- 


niche alla fonda nella rada di 


Biserta e provocando un incen- 
dio di vaste proporzioni nel por- 


‘to di Siracusa. Una petroliera 


centrata da un nostro bombar- 
diere presso PIsola dei Cani si 


è incendiata. 


Aerosiluranti hanno colpito 
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si di Capo Passero e affondato 
un mercantile a nord di Bona, 
danneggiandone gravemente un 
altro dello stesso convoglio. Due 
velivoli nemici risultano abbat- 
tuti dalla caccia, 

Apparecchi avversari hanno 
sganciato bombe su Castrovil- 
lari, nel Salernitano e su alcu- 
ne località del territorio di Na- 
poli, provocando danni di qual- 
che rilievo. 

Una formazione di quadrimo- 
tori, nel cielo deli’Italia setten- 
irionale, ha perduto 3 velivoli 
abbattuti dalla difesa contrae- 
rea; un quarto apparecchio è 
precipitato a Hyres sotto il tiro 
delle nostre artiglierie. 


Il capo equipaggio del bombar- 
diere che ha incendiato la petro- 
kera di cui al Bollettino odierno, 
è i tenente Guido Ferrari. da Ve- 
nezia, 

Le incursioni citate dal Bollet- 
tino di oggi humno causato @ Ca- 


Istrovillari 12 mortì e 70 feriti. 


Per le incursioni dei giorni 8, 13, 
15 e 16 corrente sulla città di Mi- 
lano sono stati finora accertati tra 
la popolazione civile 193 morti e 


‘un'introciatore nemico mei pres-} 1069 feriti. 


l'operazione 
Le perdite inilitte 


è svolta 
di sgombero 


al nemico ammon- 


tano agli effettivi di 5 Divisioni 


‘Berlino, 18 
I Comando supremo delle Forze 
armate comunica: 
Im Sicilia, da cinque settimano 
truppe tedesche ins'eme con parti 
di alcune Divisioni italiane, sì tro- 


tro un nemico, di quattro fino a 
cinque volte superiore. Per la res. 
stenza eroica delle nostre truppe 
che, in territorio difficile e rotto 
un calore tropicale, si sono compor- 
tate in modo sovrumano, il nemico 
era stato costretto a lanciare nella 
lotta sempre nuovi reparti per col 
mare le sue gravi perdite in upmi- 
ni e materiali. Da quattordici gior- 
ni era in corso lo sgombero dell'i- 
sola secondo i piani prestabiliti. 


dre (6 del 17 avosto 


Nella difesa ed in violenti con- 
trattacchi sono state inferto al ne- 
mico, che faceva violenta pressio- 
no sulle nostre truppe, gravissimo 
perdite. Il nemico ha invanò ripe 
tutamente tentato, con continui at- 
tacchi nere: o con pumtate delle suo 
unità. navali da guerra contro. lo 
Stretto di Messina, di impedire il 
trasporto delle nostre truppe dalla 
Sicilia: Tutti i suol tentativi sono 
fulliti, Forze da sbarco nemiche, che 
avevano preso terra dietro al no- 
stro fronte, sono state unnientata. 

Malgrado la stragrande superlo- 
rità aerea del nemico, è stato pos- 
sibile eseguire, secondo i piani pre 
stabiliti, questa gigantesca opera. 
zione di trasporto delle truppe in 
Calabria, cosìcchè per le ore 6 det 
mattino del 17 agosto, tutte le trup- 
po tedesche e italiane, comprese Te 
loro armi pesanti, i carrì armati, Ì 
cannoni, gli autoveicoli e tutto il 
r:ateriale dî guerra, erano state 
trasportate sul Continente attraver- 
so lo Stretto di Messina, Fra gli nl- 
timi ha abbandonato l'isola il ge- 
nerale delle truppe corazzate Huhe, 
che aveva diretto i combattimenti 
in Sicllia, 

‘Questa immensa operazione mili- 
toro ed organizzativa è stata possi. 
bile grazie al valore delle truppe 
che hanno impedito, a terra, qual. 
sîasi sfondamento del nemico, gra- 
zie inoltre all’instancabile eroica a- 
zione di unità di piccolo tonnellaz= 
glo, protette sui fianchi soltanto da 
forze navali leggere, e sotto la for- 
te protezione offensiva dell'Arma 
nerea che estendevano la loro azio- 
ne.su tutto lo Stretto di Messina, 

Comandi e truppa hanno compiu- 
to una gesta che varrà ricordata 
negli annali della storia della guer- 
ra alla stessa stregua di una vit- 
torlosa. battaglia offensiva, 

Nei combattimenti in Sicilia si 
sono distinte in modo particolare 
la Divis'one corazzata «Hermann 
Giiring», la 15.a e la 29.a Divisione 
corazzate di fanteria, la La Divi- 
sione paracadutisti e la 22.a Briga- 
ta artiglieria contraerea. 


Per dare un'idea della portata 
dei risultati conseguiti dalle truppe 
italo-tedesche nelle operazioni con- 


clusivo in Sicilia valgono, a quan- 


to sottolinea 1° Agenza Internazio- 
nale di Informazioni, le seguenti 
cifre: Dinanzi alle esigue forze 
italiane e tedesche stavano le se- 
guenti forze del nemico: 6 Divi. 
sioni corazzate. 4 Brigate corazza» 
te. 18 Divisioni di fanteria, 1 Di- 
visione di Marina da sbarco e 2 
Divisioni aviotrasportate. Gli Am 
gio-americani hanno impiegato inol- 
tre 1600 apparecchi da caccia, 650 
apparecchi blmotori, 350 bombar- 
dieri quadrimotori ed altri 800 ap- 
parecchi speciali, Come forze na- 
vali essi hanno impiegato: 6 navi 
da battaglia, 2 portaeree, da 18 a 
20 incrociatori, 85 cacciatorpedinie. 
re.ed una flotta da trasporto per 
10 Divisioni da sbarco, 

A complemento del Comunicato, 
vAgenzia Internazionale di. Infor- 
mazioni sottolinea l’importanza 
dell'eroica resistenza opposta dal- 
le truppe ita:o-tedesche agli inva- 
sori, affermando che le forze ne- 
miche non solo sono state impe- 
gnate in duri combattimenti, ma 
gono state fortemente scosse, Ciò, 
scrive l'Agenzia, vale tanto per le 
formazioni nemiche coinvolte nelle 
cperazioni tervestri, quanto per le 
forze navali ed aeree anglo-ameri- 
cane, Al successo riportato dai di- 
fensori sulla soglia dell'Europa 
hanno contribuito tutte le armi 
italo-tedesche e soprattutto l'arti 
glieria italiana. Tanto le 3 Divisio- 
vi tedesche dislocate in Sicilia e 
precisamente ‘a Divisione corazza- 
ta «Hermann Géòring», la i5.a Di 
visione corazzata e la 29.a Divisio- 
ne mista tedesca, quanto le forma- 
zioni italiane hanno combattuto 
con vaiore superiore ad ogni elo- 
gio. Esse hanno fatto fronte a non 
meno di 14-15 Divisioni britanni- 
che, canadesi e nordamericane, 
ronchè alle truppe di colore € 
mercènarie francesi, arrecando lo- 
ro perdite sanguinose che ammon- 
tano agli effettivi di circa 5 Divi. 
sioni, A 


Una dichiarazione di Schmidt 


M comandarie in capo delle 
truppe tedesche operanti in Sicilia, 
citato rel Comunicato, generale 
Hans Hube, ha 53 anni e si è già 
distinto durante la prima guerra 
mondiale, dovt, in seguito ad una 
grave ferita, nerdette il braccio de- 
stro, Nella guerra attuale il gen. 
Hube comando, durante la campa» 
gra di Francia, una Divisione di 
fanteria che,si distinse in modo 
rarticolare, assumendo poi, du- 
rante la camragna antibolscevica, 
il Comando di una Divisione co- 
razzata, con I: quale riuscì a for- 
zare il passaggio ‘del Bug. Per i 
suoi alti meriti militari venne de- 
corato uell'agosto dsl 1941 della 


’ 


“Ln popolo che ha donato millenni 
do intero non può perire se conse 


Dall'inizio all’epilogo della battaglia 
combattuta contro una soverchiante potenza 


Le superstiti lorze italo-tedesche traghettate sulla sponda calabra 
‘prima che l'avversario raggiungesse la riva sicula dello Stretto 


QUARANTA GIORNI 
DI EROICA RESISTENZA 


Roma, 18 

La battaglia della Sicilia è giun- 
ta al suo inevitabile epilogo. I co- 
municati ufficiali, nella loro sobria 
dizione, hanno giù reso noti gli 
eventi principali. della dura lotta 
colà sostenuta .daîle truppe italiane 
e germaniche, ma delle operazioni 
appare opporiuno un più ampio 
CERRO. . 


Una formidabile snedizione 


Nella notte sul 10 luglio si sfer: 
rava l'attacco contro la Sicilia. Alla 
costa fra Licata e Siracusa si avvi- 
cinava una massa di oltre 1500 uni- 
tà navali tra grandi e piccole, pi- 
roscafi e megzi speciali da sbarco, | 
per 700.000 tonn., scortate da 6 na 
vi du battaglia, 3 navi portaerei, 
una ventina di incrociatori, qualche 
monitore, cui facevano corona un 
centinaio di cacciatorpediniere ed 
uno stuolo di motosiluranti e di 
alire nità sottili. A'tutto quest 
jormidabile complesso natule riunt 
to contro di noi dai due Stati più 
ricchì del mondo, davano il loro 
appoggio le numerose forze dell'a- 
Diazione anglo-americana, 

Precedute da una potentissima 
preparazione di fuoco aereo e na- 
vale, che si riversava sulle nostre 
difese e sui presidi costieri con una 
intensità senza precedenti, grandi 
unità nemiche riuscivano & porre 
piede nell'isola creando delle teste 
di sbarco fra Licata e Pozzallo 
quelle omericane; jra Capo Passe- 
ro e Siracusa quelle britanniche. 
L'immediata reazione delle prime 
truppe italo-germaniche di mano. 
vra, prontamente accorse verso le 
zone minacciate, conseguiva inizia» 
li successi a Gela, Augusta e Sira- 
cusa. Lo.sfruttamento di questi po- 
sitivi risultati non riusciva però ut- 
tuabile per la superiorità navale ed 
aerea dell'avversario che impediva 
alle truppe italiane e tedesche di 
permanere nella zona costiera. Men- 
tre all'opposto . vertice della Sici- 
lia; nelle zone di Trapani e Mur- 
sala, venivario effettuati dall’adver- 
sario massicci bombardamenti nur 
ali mantenendo. allo stato poten= 
ziale la minaccia di nuove inizia 
tive, ‘si intensificava lo sbarco dei 
mezzi corazzati e delle truppe nel- 


la fascia costiera da Licata a ; 


cusa e sì sferrava un nuovo attac- 
co combinato dalla terra e dal ina» 
re contro Augusta che veniva cont 
quistata nella giornata del 13 luglio. 

Le truppe mobili della’ Sicilia 
centrale e méridionale, forzatamen- 
tè inferiori per quantità e attac- 
cate dall’aviazione nemica’ che agi- 
va ininterrottamente su tutte le vie 
di comunicazione, compivano pro- 
digi di valore; Divisioni italiane e 
germaniche — che è Bollettini di 
guerra: hanno in parte anche cita», 
#0 -— accomunate in una sola vo) 
lontà di lotta, si battevano senza 
iregua per contrastare la forte pres- 
sione nemica particolarmente vio 
lenta alle ali nelle zone di Agri 
gento e di Catania, Riuscivano co- 
sì a contenere l'avversario ma non 
ad impedirgli di progredire, sia pur 
lentamente, con il tenace sforzo 
delle 12 Divisioni sbarcate. 


Dopo 11 giorni 


Dopo 11 giorni di accaniti com- 
battimenti cadevano in mano al 
nemico Agrigento, . Caltanissetta, 
Enna e tuita la cuspide sud-orien- 
tale dell'isola, mentre nella piana 
di Catania si lottava con furore 
per il possesso della città. Da Agri- 
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croce di cavaliere dell'Ordine del- 
ia Croce di ferro e successiva» 
mente di una delle più alte distin- 
zioni germaniche, le fronde di 
quercia con spade sulla croce di 
cavaliere dell'Ordine della Croce 
gi ferro, 

All’odierna conferenza. stampa 
del Ministero degli Esteri, il porta- 
voce dott. Schmidt ha detto, fra 
‘altro, che quanto è avvenuto‘ in 
Sicilia sta a dimostrare ancora una 
volta. l'efficienza delle armi italo- 
tedesche, Quando si pensi che le 
forze italo-tedesche, egli ha detto 
testualmente, quali retroguardia, 
tanno saputo tener testa per oltre 
12 giorai a numerose e numerose 
Divisioni anglo-nordamericane, al- 
iora si potrà upprezzare al suo giu- 
sto valore l'eroico, glorioso com. 
periamenie delle truppe italo-tede- 
sche, "i 


‘gento forti masse corazzate veni- 
vano dall'avversario lanciate verso 
nord sull'imporianie centro strada- 
le dì Lercara Friadi, dove le truppe 
della difesa, stremate da accaniti 
combattimenti, erano costrette @a 
cedere di fronte al prepotere dei 
mezzi blindati nemici. Superata 
Lercara Friddi, le formazioni di 
carri armati avversari puntavano 
direttamente sulla costa settentrio- 
nale dell'isola e su Palermo che ve- 
niva sgombrata. 

L'ala destra dello schieramento 
italo-germanico doveva quindi pro- 
gressivamente essere ritirata verso 
oriente per poter formare un fron- 
te continuo che dalla costa setten= 
trionale ‘della Sicilia, per le Caro- 
mie, Nicosia, Regalbuto, Centuripe e 
lx piana di Catania fino alla costa, 
sbarrasse lu regione nord-orientale 
dell’isola. ‘Mentre combattimenti « 
carattere locale si svolgevano sul 
Jronte. fino. al 31 luglio, le forer 
dtiglo-amertcane potevano comple- 
tare le 15 Divisioni sbarcate nono- 
stante le gravissime perdite infiit- 
te ai loro trasporti navali dall’a- 
viazione e dai sommergibili nostri 
e tedeschi (nel mese di luglio, in 
Mediterraneo, vennero affondate 46 
navi mercantili, 2 incrociatori, 8 
cacciatorpediniere e 3 sommergihi- 
li; danneggiate 115 navi mercantili, 
1 portaerei, 18 incrociatori e 5 tor- 
pediniere). 


La battaglia per Messina 


Attuuto il nuovo schieramento 
dell'artiglieria, serrate sotto le mas- 
se corazzate, il 1.0 agosto gli Anglo- 
qmericani sferravano l'attacco ini 
ziale di quella che potrebbe chia- 
marsi la battaglia per Messina. Da 
Santo Stefano di Camasira a Ca- 
tania, ma specialmente nella zona 
centrale, i combattimenti hanno 
divampato ‘violentissimi e tali si 
sono mantenuti fino al termine del- 


la battaglia. Catania ha ceduto so- 


lo il 5 agosto, dopo 3 settimane di 
eroicà resistenzà. Ai nomi di Troi- 
na, Regalbuto e Centuripe sì, ag- 
giungono quelli dì San Fratello, 
Bronte, Acircale, Randazzo: episo- 
di superbì di uno spirito combatti- 
vo che non alla superiorità nume- 
rica degli uomini doveva cedere, 
mu soltanto a quella non argina- 
bile dei mezzi corazzati ed aerei. 
Per 17 giorni si è protratta Vept- 
ca resistenza delle superstiti forze 
italiane e germaniche che riusci- 
vano & tenere in rispetto il nemi- 
co fino ol punto da poter essere 
traghettate tutte sulla sponda cala- 
bra, prima che Vavversario raggiun- 
gesse la sponda siculo dello Stretto. 
“Ai comundanti e ai soldati ita- 
liani. è germanici che alla durissi- 
ma loita hanno partecipato cornsa- 
pevoli dell'importanza del compito 
e decisi a lottare fino in fondo per 
difendere Te posizioni loro affidate, 
i popoli d'Italia e di Germania chia- 
mati anch'essi a sostenere, le dure 
prove della più grande guerra del- 
la storia, guardano con legittimo 
orgoglio e con animo grato. 


. 7 . , 
Imezzi leggeri all'opera 
per salvare uomini e materlali 
i Roma, 18 

La Tribuna riceve dal suo invia- 
to speciale sulla costa calabra: 

Dalla Sicilia abbiamo portato via 
tutto, armi, materiali, viveri e un 
forte contingente di uomini. L'ope- 
razione arditissima (anche se dal- 
l'isola al Continente corrono di 
stanze variabili dalle 3 alle 16 mi- 


glia marine) è stata portata @ ter-| 


mine dai mezzi leggeri italiani. e 
tedeschi, quegli stessi che per me- 
si hanno assicurato i traffici at- 
traverso lo Stretto, I semoventi 
che in migliaia di ore di moto ham- 
no tessuto la spola fra la Sicilia 
e la costa calabra sono zatteroni 
del fondo piatto, mossi da tre mo- 
torà «Diesel» che assicurano 
merzi una velocità di 18 miglia 
orarie. Tali natanti raggiungono 
qualsiasi punto della costa e. si 
‘arenano sulla spiaggia. Subito; &b- 
battuto il castello di prora come 
un ponte, hanno inizio le operazio- 
ai di carico 0 scarico che durano 
pochi minuti: cannoni, automezzi, 
carri armati si riversano nel cd 
pace scafo che, disimpegnatosi dal 
l'arenamento coi motori e con l'an 
cora sistemata a poppa, prende su- 
bito il'largo, 

Le operazioni di carico del mar 
teriale affilnito al lembo nord-orien- 
tale dell'isola‘ e quelle di scarico 
lungo i diversi punti del litorale 


loglabro si sono svolte di giorno e 


di civiltà al 
rva la sua 


di notte, sempre sotto il bombar- 
damento aereo e-navale, o il mi 
tragliamento da parte di velivoli 
alleati naviganti a bassa quota; 
queste azioni di guerra hanno re- 
cato però danni limitati, sia per 4 
continui spostamenti del luogo di 
approdo, sia per la poco vulnerar 
bilità dei merzi, la loro velocità, 
la loro facilità di evacuazione e ine 
fine per la nostra efficace reazione 
fatta con batterie & terra, con mi 
tragliere di alto calibro sistemate 
@ terra 0 su novi e con apparecchi 
da caccia, Il numero rilevante di 
aerei abbattuti (di molti i Bollet- 
tin non hanno parlato; sono quel 
l che con guasti a bordo sono an 
dati perduti in mare al di la del 
Forizzonte, nel disperato tentativo 
i raggiungere le loro basi) sta a 
dimostrare la violenza della rea» 
gione. 

Con l’abbandono della. Sicilia la 
partita non è ancora chiusa: con 
movi veloci, mezzi aerei, subacquei 
e di superficie, si insidiano giorno 
per giorno, vicino e lontano, le rot- 
te del traffico nemico, punto debo- 
le dell'avversario, L'attacco al con- 
voglio anglo-americano portato dar 
gli aerosiluranti germanici, la bril- 
lante impresa dei meri veloci del 
comandante Mimbelli e il sistema» 
tico e preciso bombardamento del- 
le navi alla fonda fatto dalle nostre 
formazioni aeree, sono le prime av 
visaglie di una lotta violenta e sene 
za quartiere». 


sol 


I confinati di Venfolene 


potranno raggiungere il Continente 
Roma, 18 


«Siate 


Roma, 18 

Ecco il messaggio del Capo 
del Governo Maresciallo Bado- 
glio diretto aì Siciliani: 

«Italiani! Frendo per la pri- 
ma volta la parola per rivolgere 
mi ai nostri amatissimi fratelli 
della martoriata Sicilia, Dopo 
una vigorosa difesa. che alta- 
mente onora le truppe italo-te- 
desche che l'hanno sostenuta, di 
fronte alla enorme preponde- 
ranza del numero e più ancora 
dei mezzi, tutto il sacro territo» 
tio della Sicilia ha dovuto esse- 
re abbandonato. 

L'Italia ha già conosciuto si» 
mili dolori che però non Phan- 
ne mai fiaccata. 

Siciliani, nessum evento potrà 
mai staccarvi dalla gran Madre 
Xialia, giacchè il legame che a 
lei vi tmisce è potenza di san- 
gue! Voi. che fecondaste di co- 
sì meraviglioso ardore l’impul- 
se iniziale della nostra îndipen- 

ai ò ; —|denza, siete in noi tutti i fra- 
e rulta al Lavoro Italiano Che li |tellî diretti. Ogni cuore italia- 
meltere a disposizione dei ss | è con voi, è per voi. 


nati di Ventotene i mezzi necessa. | Come Capo del Governo io 
ri per raggiungera il Continente. | prenderò tutti i provvedimenti 


La commossa parola 


Via Silvio Pellico N. 8 


Trieste, via Silvio Pellico 14 telefono 80-44. 


Lo parolu del Copo del Governo 


«Mai come in questi giorni si avverte e si sente che 
la salvezza e le fortune di Sicilia sono indissolubil- 
mente collegate con la salvezza e le fortune d’Italia» 


Redazione: 78-53 


Unione Pubblicità: 80-44 


5. Finanziari, legali, L. 7, Neb corpo 
vernativa in più. Pagamenti anticipati. 


rmorn: 
fedey 


forti!» 


per alleviare ai Siciliani profu» 
ghi nel Continente ogni soffe- 
renza. 

Ma voi non disperate. Un po- 
polo che ha donato millenni di 
viltà al mondo intero non può 
perire se conserva la sua fede. 
Ed io, che ben conosco i vostri 
figli che ai miei ordini hanno 
combattuto su molti campi di 
battaglia, sono sicuro che voi 
iutti quella fede gelosamente 
custodirete, è 

Siate forti, Siciliani. A voi 
tutto l'affetto del popolo ita- 
liano, 

Italiani, salutiamo con tutte 
il nostro animo, con tutto il no- 
stro cuore i nostri fratelli sici- 
Hani. > 


ROMA, 18 AGOSTO 1943», 


———— 


Letrasmissioni della Radio Vaticana 


dedicate alla Sicilia 
Roma, 18 
La speciale’ trasmissione della 
Rsdio vaticana riservata alla Sici- 
lia avrà inizio da venerdì prossimo 
alle ‘20.15 per terminare alle 20.45, 
serspre su onde di metri 50,26. 


di Orlando 


‘Roma, 18 

Ecco il testo del discorso pro- 
munciato alla radio e indirizzato ai 
Siciliani da S. E. Vittorio Ema: 
nuele Orlando: 

«Fratelli di Sicilia, quando nel- 
l'altra guerra, ultima di quelle per 
l'indipendenza, in un'ora in cui pa- 
reva irreparabile la rovina della 
Patria dopo tl disustro militure e 
Famvasione del territorio, ‘bl fratello 
vostro che vi parla, su cu gravava 
allora la responsabilità delle deci 
sioni supreme, dichiarò risoluta- 
mente che, occorrendo, egli avreb- 
be indietreggiato sino ulla Sicilia. 
Manifestando quel proposito, ben 
sapevo #0 allora che l'anima sick 
Hand era così grande da potere 
riassumere in sè la sorte e il nome 
steeso d’Italia, La Sicilia, che net 
secolì aveva sostenuto impavida 
per decenni la più micidiale guerra, 
contro tutta PEuropu per la difesa 
della sua Ubertà, bene avrebbe s0- 
puto custodire pienamente l'onore 
d’Italia sino alla vittoria. 


Ed ora, dopo compiuti i 25 anni 
da quegli eventi, 4 destino ha volur 
to che io sentissi tutto lo strazio 
di un'altra invasione del territoria 
della Patria che è cominciata e si 
è compiuta sulla mia Sicilia marto- 
riata, sulle sue gloriose città di» 
strutte, Tra noi Siciliani basta uno 
sguardo per intenderci, Senz'altra 
frase dunque, so che voi sentite la 
tragedia attuale del mio animo. Io 
che ho sempre sofferto Vacuta no- 
stalgia della mia terra nella mite 
dolcezza del suo cielo che diffonde 
intorno & sè una luce gloriosa di 
raccoglimento e di pace, avverto 
ora una nostalgia ben altrimenti 
amara di non trovarmi anch'io tra 
le vostre rovine, di essere mate- 
rialmente separato dalla mia gente 
che soffre, nostalgia che sarebbe 
disperata se, malgrado ogni osta» 
colo materiale, io non sentissi sem- 
pre più viva e intensa, ansi più 
viva ed ‘intensa che mai, una ine 
frangibile comunione spirituale, 
mentre offro @ voi Siciliani di oltre 
lo Stretto i miei figli e i miei from 
telli, traverso i quali considero fi- 
gli e fratelli voi. tutt, Ed ho presso 
ili voi i miei morti che mi aspetta» 
no, sacro pegno di un'unione che 
precede la vita e la continua, Que- 

sta mia comunione coi vostri lutti, 

coi vostri dolori, con le vostre pene 
io vi offro, fratelli miei, in questa 
ora, L’offeria è umbile, ma voi sfete 
géènte che non sì commuove per în- 
teresse o per utilità, ma per la pu 
rezza e la profondità di un senti» 
mento quando lo sa sincero. 
In questa vostra tragedia non 
trova’ posto e sarebbe angi scom- 
|voniente alcuna recriminazione 0 
commento politico, ma non creto 
appartenga & siffatte considerazio 
ni un mio ricordo di questa nostra 
unione, nell'ultima manifestazione 
pubblica di essa che fu in un altro 
@gosto, quello del 1925, quando i0 
combattiei con voi quella magnifica 
battaglia di libertà che in tutta la 
mia vita considero come la pagina 
di cui sono più fiero, Ricordate? La 
Sicilla fu allora veramente degna 


di quel suo passato cinque volte 
secolare, di una fede della libertà 
costantemente mantenuta. onde il 
suo Parlamento può vantare origi» 
nà storiche che, per antichità, non 
tono superate da quelle di ben al- 
tro se c'è. Da quell’agosto la bat- 
taglia fu così sostenuta in un’eroica 
fortezza come in uno strenuo ba- 
Mmardo contro il dispotismo orinsi 
ovunque trionfante, e supemmo 
vincere malgrado ogni violenza, 
compresu quella privata che trova 
presidio nell’autorità dello. Biato, 
che è la poggiore fra tutte. Vincem= 
moy e dopo che la vittoria. fiv na» 
scosta con una falsificazione, la 
Sicilia fieramento «è appartò dalla 
vita pubblica italiana, non prestane 
done più alcun contributo durante 
Ta ventennale servitù, 

Ricordo, dissi, non inopportuno, 
perchè ci dà questa sicurezza © 
questo conforto: l'evento di un po- 
polo che ha. custodito così gelosa» 
mente la condizione primordiale di 
una vita civile anche durante que- 
sto ultimo fatale periodo che ha 
costintimi nessi causali con le scia 
guro odierne, quell'evento, dico, 
contiene in sè una promessa consa- 
latrice, alimenta speranze che sa- 
ranno adempiuto. 

Poichè. Iddio nella imprescindi 
bile severità del suo giudizio, ha 
voluto che io ‘soffrissi Patroce pe- 
na attuale, spero che nella sua mi- 
sericordia voglia darmi #l conforto 
di arrivare a vedere una Sicilia fe- 
licemente risorta; il quale augurio 
è; per s8 stesso, augurio italiano, 
poichè mai come in questi giormi 
si avverte e sì sente che la salver- 
za-e le fortune di Sicilia sono ine 
dissolubilmente collegate. con. la 
salverza e le fortune d'Italia. 


Possa io allora elevare il cantico: 
«Ed ora Signore concedi che il tuo 
servo se ne vada in pace, perchè i 
suoi occhi hanno veduto la salvezza 
e il rinascimento della Patriav, 


PRMNCISO POEGSCI 
Italiomità purissima 
Una lettera dell’on. Toscano 
Roma, 18 
La Sicilia, con la conclusione del. 
l'’aspra battaglia durata 40 giorni, 
è setto il dominio straniero, Ma 
l'isola fiera, generosa e italianissi. 
ma, con tutti i su dolori e le sue 
profonde ferite, è più che mai vici 
na alla Madre Patria e più che 
ma: legata spiritunimente-a Roma. 
Lvitalianità purissima della Sici. 
lia è riaffermata Ga uno dei più 
eminenti siciliani. Giuseppe Toscano 
già deputato ai Parlamento, in 
‘una lettera diretta oggi al Giornale 
d’Italia. Scrive tor. Toscano: 
«L'italianità detl'isola è assioma 
tica, Lì si conceni, sbocciò e si ma- 
turò il rigorgimento nazionale del. 
la Sicilia, coi primi martiri, ì più 
fulgidi eroi, i poeti, ì letterati, glì 
scienziati, gli artisti, Li rivendi. 
chiamo, non per superbia, non per 
competere coi fratelli della Patria 
che <il mar circonda e l'alpe», Ma 
in questa ‘tragica ora di smarrì. 
mento, in. cui tutto è spezzato; 
aspetti, patrimoni, studi avvenire, 


in quella Sicilia ove ogni zolla è 
bagnata di coceati lagrime, solca» 
ia dall’infuriare deì fulmini, i cui 
figli sono dispersi per ogni dove, 
non è lecito a chicchessia andare a 
ricercare le altru' responsabilità, 
senza avere prima gli elementi. pro» 
batori e senza la possibilità di qual- 
sivoglia libera discussione, vuol per. 
chè Ja coattività è presunta, vuoi 
perchè il dolore dei vicini e dei 
sortani non permette la solennità 
delle espressioni, la comunione dex 
gli intenti, il responso plebiscitario, 
La Sicilia ricorda a sè stessa che 
tutto diede, con politici di primis- 
simo piano che si chiamano Giu. 
seppe La Farina, Francesco Crispi, 
Antonio Di Rudini, Vittorio Ema» 
nuele Orlando e altri; e con uomi» 
ni che nei diversi campi dello scie 
bile, senza soluzione di continuità, 
‘rivestono le dignità più alte nella 
amministrazione statale, che sono 
chiamati alla revisione dei codici è 
ai d'battiti delforoeche sulle cat- 
tedre di ogni materia onorano gli 
atenei itatiani, Non siamo disposti 
a rinnegare le nosire glorie per ur 
qualsiasi intempestivo sentimento, 
I) mondo è impegnato in una guer. 
ra distruttiva; l'Italia fa parte del 
mondo; confidiamo che ne esca des 
gna del suo nome. O la Patria è 
tutto o il tutto è nulia! Dal Mon» 
viso alle spiaggie calabre la partie 
eclare fase storica è vissuta dagli 
Ttal'ani di qualsiasi classe e pen- 
siero: è la Sicilia, è l'Italia che vi. 
ve o muore con essa, Comune è il 
ilne della salvezza, perchè comune 
sarebbe il male della rovina», 


Profonda penosa impressione 


Nella colonia italiana di Londra 


«Lisbora, 16 

Sì ha da Londra che la notizia 
della caduta ‘della Sicilia ha de- 
stato una profonda e penosa im- 
pressione nella ‘esigua ma tuttora. 
compatta colonia, ìtaliana che si è 
salvata. dai campi di concentra» 
mento perchè composta in gran 
parte di donne e vecchi, Il Daily 
Ewpress scrive che dinanzi alla. 
statua di Sant'Antonio nella chiesa, 
italiana di San Pietro nel quartie-. 
re di Clerkenwell molte donne e 
uomini hanno sostato durante tut-! 
to il pomeriggio di ieri. 


| Hamnen Swaffen scrive nel. Dal- 
ly Herald che ha voluto fare un 
gito nel cosiddetto quartiere ita- 
liano per raccogliere qualche im- 
pressione ed ha trovato ovunqus 
un silenzio di tomba, «Si direbbe — — 
conclude il giornalista — che tutti 
gli Italiani residenti a Londra si 
sono barricati nelle loro case in se- 
gno di lutto», 

© Daily Express scrive che ai 
soldati inglesi in Sicilia è stato di- 
stribuito un opuscolo sul «Modo di 
comportarsi nei territori occupati». 
ed in esso è fatta questa raccoman- 


dazione: «Ricordate che qualunque b 


cosa vi possa essére stata detta da. 
gli Italiani, essi vi odiano e di que+ 
sto dovete tener conto nei vostri 


Iropporti con le popolazione oivile». 


Più 
va 


ara 


PE 
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CRONACA» DELLA CITTA 


Oggi: S. Giacinto c.; domani: S. Bernardo — Leva il sole alle 6.8; tramonta alle 20.8 


La riforma scolastica 


veduta 


Ci scrive un insegnante: L'abo- 
lizione della scuola media unica € 
della Carta della scuola prelude, 
certamente, ad una nuova fase del. 
la vita scolastica nazionale, Sarà, 
una riforma ex-novo oppure un ri. 
forro alla vecchia organizzazione 
pre-gentiliana? JIl ministro Severi 
ha cultura, sufficiente, collaborato- 
ri esperti, tecnici probi»e pratici, 
per poter dare alla nostra scuola 
un assetto consone alla sua fun- 
zione ed alla sua missione, La stam- 
pa quotidiana scrive ancora troppo 
peco sui particolari intimi della 
scuola, la stampa tecnica non si è 
ancora espressa, perchè i corpì re- 
dazionali sono în corso di trasfor- 
mazione, Intanto, possiamo libera- 
mente fare alcune constatazioni, 
umendole dalla nostra lunga 
pratica d’insegiamento, 

Primo punto» Gliinsegnanti, La 
scuola italiana ha valorosi inse- 
gnanti, provetti. maestri, direttori 
e presidi di provata onorabilità. E 
certo che alcune scorie — assunte 
all'onore della cattedra — per ef. 
fotto di «Faccomandazioni politi 
che» non possono inquinare il sa- 
no corpo didattico. Saranno elimi. 
nate o atrofizzate. Chi non ha ca- 
pacità didattiche non può essere 
‘ur bravo insegnante. 

Secondo punto: I concorsi, Non 
basta un esame (scritto-orale) per 
far di un laureato un insegnante, 
Gevortre che la sua pratica didat. 
tica sia collaudata da anni di effet 
tiva esperienza, debitamente con- 
ivollata, C'era un contratto per gli 
incaricati ‘e per ” Supplenti? 

No, Solamente le note caratteri. 
stiche che il preside forniva al ML 
nistero potevano dire qualcosa, 
*Troppo.poco, L'insegnante lo si ve- 
de nella sua lezione in classe, nel 
modo di esporre graficamente © 
Verbaimente gli argomenti, nella 
tecnica dell'esame, nell'assegnazio- 
me dei voti, mella maniera di cor- 
reggere i temi ecc. Difficilmente gli 
ettorì ministeriali visitavano le 
sqouole ed assistevano alle lezioni 
degli incaricati, Vi sono in città 
degli insegnanti, con qualche deci. 
na d'anni di lavoro, che non han- 
no mai avuto l'onore di vedere un 
ispettore assistere alle loro lezio- 
ni. S. E. il ministro è edotto di ciò 
a certo provvederà a rimediare al 
lo deficienze in questione, 

Punto terzo: collaborazione fra 
insegnanti e Ministero. In questi 
venti anni di scuola fascista l'in. 
segnante poteva esporre i suoi pun- 
ti di vista sulla’ stampa tecnica, 
Terò.i suoi commenti dovevano es- 
sere sempre contenuti in limiti 
Atrettamente: rigorosi e mai dove- 
va egli mettere in risalto le defi- 
cìenze delle leggi scolastiche: o dei 
regolamenti. Abbiamo visto trop- 
pa faciloneria, nelle. discussioni, sul 
problema del «lavoro» nella scuola, 
Tutti lodavano la «grande idea» del 
ministro e tutti si ingegnavano & 
dire la propria opinione, svisando 
quello che era *ì concetto fonda. 
mentale, Anche miagli di carta co- 
forata o stupidi lavorueci in legno 
erano ritenuti come «lavori», men- 
tre formavano un perditempo ed 
no sciupìo di materiale (e si era 
in pieno periodo di ortodossa au- 
tarchia). 

Oggi gli insegnanti — e parliamo 
d' quelli che hanno grande espe- 
rienza didattica ea effettive capa- 
cita — devono uscire dal letargo, 
sctivere, dire le lcro libere opinio. 
ni, portare un vigoroso contributo 
alla rinascita della; mostra scuola, 
E il Ministero si varrà certamente 
di questi onesti sforzi di uomini 
irtegerrimi, che tritto hanno dato 
alla scuola, 

Punto «quarto: programmi d'in- 
segnamento e d'esame. Esistono og- 
gi programmi colossali, mastodon- 
tici, che non tengono conto delle 
effettive ore di lezione e dello spa- 
Zio di tempo di cuì l'insegnante 
dispone. Occorre interrogare gli 
irisegnanti, distribuire la materia 
per trimestri. Nella compilazione 
Uei programmi bisognerà attenersi 
ad uno dei due criteri: 0 poca ma- 
ter'a. ma esattamente svolta, 0 
molta materia, ma spiegata. con 
criterio. informativo, Certe disci- 
pline dispongono. di. due ore. setti. 
muanali di fezione, distribuite su 
anmiesi teorici (60 ore totali) e con 
programmi di studio formidabili 
(libri di testo di 200-300 pagine al- 
meno). L'insegnante, fra l'appello, 
gli esami, la, registrazione dei vo- 
i, ha ben poco tempo per spiega. 
re ua materia e ripeterne poi i pun- 
i fondamentali. Occorre quindi che 
Eli insegnanti espongano le loro 
erienze e mettano il ministro 
in condizioni tali da conoscere le 
deficienze dei programmi, 

Per esperienza sappiamo ‘che in 
6ul finire dell’arino scolastico gli 
insegnanti sono elle prese con il 
tempo ristrettissimo e col pro- 
gramma inesauribile, Devono allo- 
ra prendere il libro di testo, asse- 
gnare agli alunni lo studio da pa. 
gina tot a pagina tot e limitarsi 
a spiegare i punti salienti in sede 
di esame. Quindi snellire i pro- 
grammi, insistere sulle basi di ogni 
Giscipiina, dare egli alunni un me- 
todo di studio, Quando lo studente 
conosce, con sufficiente precisione, 
le basi teorico-tecniche di una: da- 
ta materia, sa continuare da. sè, 
Rivedere quindi i programmi non 
solo nel senso delia quantità di ma, 
deria, ma anche rella sostanza del. 
la stessa. Così — a titolo d'esem- 
pio — nel campo della geografia, 


in pratica 


d:po un anno di studio dedicato 
alla parte fisica, l'alunno potrà es- 
stre portato ad esaminare i vari 
Stati, con particolare riguardb al- 
l'Italia, e... — intine — studiare | 


(finalmente) la «geopolitica», disci. |: 


plina che non è ancora conosciuta 
nelle nostre scuèle (basti seguire 
la bella lotta cha il prof. Roletto, 
preside della nostra Facoltà di eco- 
remia e commercio, sta conducen- 
do in favore del'a. geopolitica sul 
la tecnica.rivista deì nostro Ateneo). 


Punto » quinto: libri di testo 


Aholito-# libro di testo unico peri; 


le scuole elementari, sarà cura del| 
minfstro è dei suo' collaboratori di 
s‘utlare se è conveniente l’adozio- 
ne di un altro testo unico o l’uso 
di testi regionali, crediamo meglio 
adatti, data la configurazione della 
penisola. E nelle scuole medie $u.| 
-periori.e inferiori? Eliminare l'uso 
di troppi testi, accordare solo a 
pochi insegnanti, fra i più pratici, 
di scrivere dei Jibri onde evitare 
l'inflazione cartacea, Vi sono, in- 
fatti, dei libri scolastici adattati 
tolo nella scuola ove insegna quel 
cato insegnante, che ne è stato il 
compilatore. 

Si istituisca una commissione per 
i libri di testo e s' affidi ad essa 
l'incarico. di esaminare severamen- 
te tutti i testi attualmente in ado- 
zione e quelli ché verranno via via 
pubblicati. 

Bolo così si potrà portare la scuo» 
la italiana verso quell'altezza. che 
è necessaria per dare al popolo le 
tasi di cui ha bisogno per la sua 
lenta ma sicura evoluzione, 


del-sottotenenie-Valdemaro-Zamola 


5 
} 
i 
. 


Comie-diclamo in'altra’pantò dell: 


giornale è stata assegnata la. me- 
daglia d'argento alla memoria del 
sottotenente «triestino— Valdemaro 
Zamola, caduto da, eroe il. 13 giu- 
‘gno. 1941 sul fronte greco-albanese. 
La sun figura si eleva superba ne> 
le schiere dei figli migliori che 
Trieste ha donato, con fiero dolo» 
re, in questa guerra, figura che 
riassume quasi in sintesi le più 
belle doti morali e virtù guerriere 
della nostra razza. 


Apertura delle sedi. sindacali 
nei giorni festivi 

Sì rende noto a tutti gli orga- 
nizzati del settore Credito e Assi 
curazione che gli Uffici dell'Unio- 
ne interprovinciale di Trieste sa- 
ranno aperti le domeniche ed i 
giorni festivi dalle ‘8,30 alle 12.30, 


Coloro che sentono pietà per.la 
vecchiaia diano le loro oblazioni 
all'Istituto dei Poveri V. E. DI 


RR RENE 


SEGNALAZIONI 


perchè, con la conseguenza che 
spesso si devono lasciare ai ban: 
chi, in tram; ecc., cinque e dieci 
centesimi in più, con danno della 
povera gente. Se c’è chi s'è dato a 
tesaurizzare gli spiccioli (vi sono 
dei balordi capaci anche di questo) 
sottraendoli alla circolazione, ven- 
ga segnalato alle autorità. 


Nomi delle vie, Alle molte lettere 
che ci pervengono con proposte di 
nomi nuovi da dare alle vie, ri. 
spondiamo che un'apposita. com- 
missione, nominata dalle autorità, 
studia l'argomento e presto con- 
cluderà i suoi lavori rendendoli di 
pubblica ragione, 

Le lettere espresso devono essere 
recapitate a domicilio. Non è leci- 
to, com'è accaduto, che una .po- 
Stina, per risparmiarsi le scale, ab- 
bia preteso che.il destinatario’ della. 
lettera espresso scendesse lui stes 
so.a., prenderla o provvedesse a ri. 
tirarla con mezzi... di fortuna, Tra 
altro gli espressi devono essere fir- 
mati nell'apposito libro di ricevuta 
da parte del destinatario; ma chi 
firma se chi di dovere non recapita 
la lettera all'abitazione segnata che 
non è certo mai il padrone di casa? 
Giriamo il lagno alla Direzione del. 
le Poste per i provvedimenti del 
caso. 

I carri d'immondizio a Rojano. 
In questi giorni di canicola e di 
borino triestino — ci scrivono pi 
recchi abitanti di Roiano — r 
sce particolarmente pericoloso, in 
fatto d’igiene, il passaggio giorna- 
liero per il rione dei carri di rac- 
colta d'immondizie perfettamente 
scoperti, Speriamo che il nostro Co- 
che lodevolmente cura in 


Ne riassumiamo una serie perve- 
nutaci da lettori e lettrici; 
Mancano gli spiccioli e non sì sa 


mune, 


tutti i campi la salute pubblica, 
provvederà ad eliminare il lamen- 
tato inconveniente, sostituendo 
detti mezzi di trasporto assoluta- 
mente inopportuni con altri bene 
chiusi, da cui non possano sprigio- 
narsi polvere e microbi ed infe- 
stare l’aria del popolatissimo rione, 

Le file e le: gestanti, Fino a poco 
fa — ci scrive un assiduo — non 
80 Se per superiori disposizioni 0 
per tradizione gentile, si usava nel- 
lo «file» dare la precedenza alle ge- 
stanti, Dal 26 luglio u. s., con la 
scusa che il Governo fascista era 
caduto, non si consente più una 
precedenza che niente aveva a che 
vedere con la politica ma trovava 
la sua base semplicemente in un 
senso di protezione della maternità. 


Le bimbe e il cosmetico delle 
mamme, Da molto. tempo ho avuto 
vecasione di constatare — ci scri 
Ye.una mamma — che la moda déi 
rossetti, ciprie e cosmetici in ge- 
nere va aumentarido' con in cre- 
scendo sempre maggiore. Come se 
mon bastasse il viso, anche le un= 
ghie dei piedi e, delle. mani sono 
cggetto:di simpiastricciamento, Ma 
fino a tanto che lo fanno le donne, 
passì, Quello però che non riesco 
a mandar giù è il vedere da un 
poco di tempo anche le bimbe di- 
pinte, Giorni addietro ho visto una 
mamma con accanto la sua bimba 
d' 910 anni al massimo, con le 
labbra dipinte da. un bel rosso vivo. 
Non più tardi di ieri mi è stato 
dato di vedere almeno otto o dieci 
bambine di una età che variava 
dai 3 ai 10 anni, con le unghiette 
dei piedi e delle mani dipinte, E 
non erano bambine del popolo, ma 
figliole di famiglia, che ostentava- 
no i loro ditini verniciati di rosso 
vivo, Ora mi domando: in questi 
genitori vi è un po’ di buon senso? 


pl RR 


citta tc e 


BOLLETTINO. DEMOGRAFICO 


18 agosto 1943 


NATI 
MORTI 
MATRIMONI 


TNA 
BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 


SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO 
no agosto); Giulio, Donato, Mariano, Ur- 
bano, RI DI 

(CESSI (19 agosto): Pierazzi Luigia, 
sana Zocchi ved. Benedetti Maria, a, 
52; Ullani Virgilio, a. 38; Furlan Ada, 
m Cibele ved. Ferfoglia Caterina, 
; Stocca Stanb 


7 
1 
1, 


a. 81; Bozzi Gianna, a. 


slao, a. 26. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Zuccolo 
Giovanni, impiegato ferroviario, con Zu 
liani Ernesta, casalinga; Emiliani Danie- 
le, tornitore, con Praselj Bruna, giorna- 
lieta; Zorro Luciano, pittore, con Rizzi 
Marina, casalinga; Kokel Marcello, brace 
jante, con Indrigo Anna, casalinga; Pe» 
truzzi Tgnazio, pittore, con on Gi 

ina, spazzolaia; Dezorzi Attilio, uscie+ 
FER unanei con Classi Giulia, tappeze 
ziera; Pezzi Ferdinando, impiegato, con 
Lorini Alma, impiegata, 
ace d 


PI , 
Ferie estive dei negozi 
di generi alimentari 
L'Unione dei commercianti, in 
accordo con la Sezione provincia» 
Jo dell’alimentazione, comunica che 
i- negozi di generali alimentari 
(commestibili, salumerie e formag- 
gerie) sono stati autorizzati a te- 
ner chiuse. per una settimana le 
loro aziende per ferie estive, Un 
primo gruppo di negozi rimarrà 
chiuso dal 22 al 29 corrente. I con- 
sumatori abituali clienti dei pre- 
detti negozi potranno. prelevare i 
generi razionati e contingentati di 
loro spettanza presso i negozi in- 
dicati su apposita tabella esposta 
all’esterno dell'esercizio in ferie. Il 
secondo gruppo rimarrà, chiuso da) 

5 al 12 settembre. p, v, 


GIUGNO 1948 
Nati 3a 
Morti ; > 
fi Popolazione. 4 


LUGLIO 1913 


movimento demografico nel'a Provincia 


Capoluogo |Resto Prov. | 


li Trieste 


Totale 


Notiziario per i commercianti 


Trasmissione degli elenchi del per. 
sonale dipendente al Centro del servi. 
zio del lavoro. L'Unione dei -ccommer- 
cianti fa presente agli associati che 
sussiste sempre l'obbligo delle azien. 
de commerciali di trasmettere al Cen. 
tro del servizio del lavoro, gli elenchi 
dei. personale dipendente mediante i 
giò. nominati moduli 8 (nominativi) e 
2 (numerici). Si fa un caldo appello 
tutti coloro che non hanno ancora 
ottemperato a tale disposizione, di vo- 
ler_umiformarvisi, onde evitare even. 
tuali sanzioni. 


ident 


DISAVVENTURE E DISGRAZIE 


-_Nel sollevare un masso di 
ieri mattina, nella costruenda galle 
di piazza Foraggi, il manovale Valen. 
tino Brero, di 40 anni, ha riportato 
uno strappo muscolare al lombo dor- 
sale destro, guaribile in circa dodici 
giorni. Abbandonato tosto il lavoro, il 
Brero si è presentato all'ospedale Res 
gina Elena, ove, dopo essere stato vi. 
sitato dal medico di turno all'astante. 
ria, ha trovato accoglimento'in osser. 
vazione, 


Conseguenze di' ‘un pugno. L'altra 
sera, nella propria abitazione, in via 
Giuliani 34, la casalinga Corinna Ver. 
zegnassi, di 75 anni, venuta per futili 
motivi a diverhio con un uomo, è stata 
da questi colpita da un pugno che le 
ha prodotto un'emorragia sottocon. 
giuntivale ed un ecchimosi all'angolo 
interno dell'occhio sinistro, nonchè la 
sospetta frattura delle ossa nasali, Ieri 
Ua donna si è presentata 21 nostro no- 
socemio per farsi medicare quella... ca- 
rezza; lora la Verzegnassi trovasi ac- 
colta in osservazione con prognosi di 
‘una quindicina di giorni, 


Investito da un autocarro, Ieri, in 
corso Cavour, un autocarro ha investi- 
to e gettato a terra jl quarantaduenne 
Guglielmo Ceretti, abitante in via C. 
Toti 14, Soccorso dalla C.R.IL e aca 
compagnato dal vigile urbano Giovanni 
ZBoli del secondo settore, l'infortunato 
ha: dovuto essere trasportato all'ospe. 
dale ‘Regina Elena, oye gli. sono state 
riscontrate. una, contusione abrasa. alla 
spalla destra ed ina contusione alla 
Teglone dorsale. Con prognosi di quat- 
tro settimane, il Cerétti & stato ‘ac. 
cello nella. seconda. divisione vchirure 


Nella costruenda galleria di via Ros- 
setti, si è verificata ieri, poco. dopo le 
14 ima frana. Sono rimasti feriti due 
manovali: il quarantaseienne Antonio 
Borasso da Treviso cd Angelo Urbani, 
di 17. anni, da Gemona. I casi non sono 
gravi. I due sono stati medicati all’o- 
spedale Regina Elena, ove vermero su- 
bito trasportati cot ‘un'autoambulanza 
della Croce Rossa, { 

e I 


TN cinema alla Ginnastica, Nel giar! 


| dino-della* Ginnastica, ‘questa. sera. si 


proietta «Ritornos.con gli assi del film 
musicale Beniamino Gigi, Marta Ha. | 
tell, Rossano Brazzi e Adriano Rimol- 
di. Domani: «Un marito a modo miox 
con Leni Marenbuch e Heinz Rune 


h' mann, 


Lamodanliadianantoailamonora| I dott; Giovemmi, Basioli! 


commissario del. Donolavoro provinciale 
c 


ol decreto prefettizio ìn data 11 
agosto è stato nominato commissa- 
rio per il Dopolavoro della nostra 
Provincia, în sostituzione del ces- 
sato mresidente, il consigliere di 
Prefettura comm. dott. Giovanni 
Basioli, che ha già. assunto le sue 
funzioni. È 

Lo, famiglia dopolavoristica trie- 
stina occoglierà la notizia di questa 
nomina con viva soddisfazione. Il 
dott. Basioli, difatti, gode bella no. 
torietà per la chiara intelligenza e 
capacità di cul ha sempre dato pro- 
va in tutti i compiti affidatigli; si 
confida, pertanto, che la grande ia 
stituzione, potrà sotto la sua guida, 
sia & Trieste che nella Provincia; 
perseguire, degnamente i «benefici 
scopi che le sono assegnati nel nuor 
vo clima, e soprattutto quelli a fa- 
vore delle Forze armate. 

o 


ASTERISCHI 


A uf valoroso 


La croce di cavaliere della Coro- 
nae-d'Italia. è. stata. conferita al 
maresciallo maggiore Romualdo 
Lombardi, valoroso sottufficiale del, 
73.0. Regg. Fanteria, dècorato di 
medaglia. d'argento al valor “mili- 
tare nella guerra 1915-1918 e di 
Groce al Merito di ‘guerra e che 
da oltre due.anni trovasi in zona 
d’'operazioni ìn Croazia. I sottufi 
ciali delle «Cravatte'azzurre>, a no- 
stro mezzo, desiderano far perve- 
nire al maresciallo Lombardi, che 
ha al suo attivo quasi trent'anni 
di servizio, le espressioni più ca- 
lorosa di congratulazioni e di au- 


gurlo, 
— de 


CRONACA GIUDIZIARIA 
Certi consensi alle nozze 


Nel lontano febbraio 1909 veni 
va celebrato il.matrimonio, davan- 
ti al parroco di S. Giusto di Trie- 
ste, tra Carlo C..e Maria S. Gior- 
nò tristissimo» perchè conclusione 
dolorosa di una vicenda altrettan- 
to dolorosa, La S., appena dicias- 
settenne; era stata sopraffatta nel- 
la sua volontà dalla violenta insi- 
stenza della di lei madre, di carat- 
{ere autoritario, che nulla aveva 
tralasciato pur di arrivare all'in- 
tento. Dimodochè il consenso alle 
nozze della giovanetta fu mancan- 
to e fu l'espressione di un automa- 
tico ed incosciente assentimento 
carpito in virtù di una violenza 
senza pari. 

Proposta la domanda di annulla- 
mento di matrimonio davanti al 
Tribunale di Trento, seguirono le. 
prove testimoniali che conferma 
rono la tragedia vissuta, 

Il Tribunale, risolta egregiamen- 
te la questione sulla competenza, 
dei Tribunali ordinari, ha dichia- 
rato la nullità del matrimonio ed 
ha mandato al competente ufficia- 
le dello stato civile di trascrivere 
ed annotare la sentenza stessa, 

Rappresentava la S. l'avv, Um: 
berto Aprile ed il C. l'avv. Rosario 
Graziano, che confermava l’esposto 
dell'attrice, 


Medicazioni alla C.R.L 


Dai sanitari ed infermieri del posto 
di pronto soccorso della Croce Rossa 
dì piazza Vittorio Veneto, sono state 
ieri medicate le seguenti persone: lo 
autista Francesco Cargnelutti, di 44 
anni, abitante in via Milano 29, per e- 
scoriazioni alla gamba sinistra; il pic- 
colo Sergio Velicogna, di 5 anni, ab: 
tante in viale XX Settembre 79, per 
una ferita lacera alla regione ingui 
nale; il muratore Pietro Riva, di 75 
anni, abitante in via Udine 39, per una 
emorragia cerebrale; la pulitrice Eye. 
lina Presti, di 28 enni, abitante in via 
Broletto, per un accesso nervoso; il 
sessantaduenne Vittorio Svara, abi 
te in via Donadoni 33, per un asc: 
sacrale; lo studente Giovanni Ton b 
di 17 enni, abitante in via Cologna 19, 
per una ferita lacero-contusa al mento 
ed escoriazioni alla gamba sinistra; il 
diciottenne Licio Maraldo, abitante in 
via ‘Traversale del Bosco. 3, per una 
ferita lecera alla gamba sinistra; la 
piccola Silvia Ferlatti, di 1 anno, abi- 
tante in strada del Friuli 557, per una 
intossicazione intestinale; la piccola 
Liliana Iscrigni, di 8 anni, abitante in 
via del Vento 22, per uno strappo mit- 
scolare al bracelo sinistro; il piccolo 
Paolo Paoli, di 9 anni, abitante invia 
PF, Severo 47, per un corpo estraneo al 
labbro superiore; il piccolo Ottario 
Agrini, di 8 anni, abitante in via Rota 
6, per escoriazioni multiple alle dita; 
il ventitrenna Aldo Okretich, per una 
contusione al polso sinistro. 

00 


Al “Parco dei divertimenti,; 


Lungo da Riva Traiana, che è la pas. 
sèggiata preferita dalle famiglie trie. 
stine, fino a tutto domenica prossima, 
dalle 14.30 alle 22.30, resteranno a di. 
sposizione del pubblico le giostre, i 
padiglioni, ì bersagli è le numerose at- 
trazioni che formano quell'originale 
villaggio che è denominato «Parco. dei 
Givertimenti». Le folle hanno modo di 
trascorrere ore deliziose fra l'«Otto vo- 
lantéa,, l’«Autopista», l'«Autoscontro», 
il eMuro della morte», le giostre dei 
cart armati, dei somarelli, delle. gon- 
dole ece., nel «Padiglione della donna 
ragno», con i bersagli fotografici, del. 
la bambole ecc, Il servizio tranviario 
funziona fino alle ore 23. 


TEATRI, CINE E RITROVI 


EXCELSIOR, 16.15, 17,40, 10.20, 21: «Un 
grand'uomo mio marito», H. Rihmann, 

PRINCIPE, 16: «Non tradisco mia moglica, 
comico sentimentale. Ult. ore 21. 

FILODRAMMATICO. 16: «La fossa degli 
angeli», Amedeo ‘Nazzati, L. Ferida e 
Comp. ‘Triestina in. «Giornata di noz- 
ze» e Varietà, Prezzi estivi. 

ITALIA. 16: «Marcinpiedi della metropo= 
li», un film divertente, con Vivien Leigh, 
Charles Laughton, 

REGINA, 16: «Lettere d'amore smarrite», 
film, delizioso con A. Rasser, A. Blanc. 

IMPERO, 16: «Canzone immortale», con 
Paul Hoerbiger è Maria Andergast. Tut- 
tè le melodie di Strauss. 

REALE. 16° «La ‘grande ombra», con' Hi 
Hatheyer e Will Quadflieg. 

GARIBALDI. 15.30: «La vita degli altri», 
seguito al «Vagabondo della steppa». 
con gli stessi grandi interpreti. 

MASSIMO. 16: «La cortigiana di Siviglia», 
amore, danze, belle canzoni, Imperio 
Argentina, Friedrich  Benfer. 

NOVO. CINE. 16: «Battaglione d'assalto», 
con Willy Birgel e M. Wieman. 

MODERNO, 16: «Tormento» con Corinne 
Luchaire; segue «Papà sta in guerra». 

ODEON. 16: «La squadriglia Liltzow», con 
Christian Kavssler, avvincente, 


SAVOIA, 16: «L'amore ricomincia», con 
‘Antal Pager e. Olga Eszenyi. 
MARCONI, 16 (all'aperto 20,45): «Amo 


tutte le donne», J. Kiepura, divertente. 
AZZURRO. 16: «Hanno rapito un uomo», 
con Maria Denis, Vittorio De Bica. 
CENTRALE. 15.20: «Il vagabondo», con 
Macario; grande comica. 
RADIO, 18:30: «Peccato d'amore», 
Kathe von Nagy, Hans Holt, 
VITTORIA., All'aperto 20.45: «Il piccolo 
te», Evi RUE Luigi Cimara. 
ADUA, 15.30: «Il principe di Kaynory} 
con ‘Robert Lynen e Arlette Marchal. 
VENEZIA, 15.30: «Kota, Terry», Marika 
‘Roekk, Josef Sieben, capolavoro, 
CARDUCCI. 16: «Il romanzo di un medi- 
co», A. Behoedha]s, ©, Horn. Stupendo. 
BELVEDERE, 15: «La figlia del Corsaro 
Verde», con FP. Giachetti e D. Duranti. 


CASTELLO DI 8. (GIUSTO. Ore 20.45: 
«Due cuori sotto. «sequestro», con. M. 
Mercador. 

TEATRO ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
20.45: «Il bandito della Casbeh», con 


‘con 


Mireille Ballin, Jean Gabin. 

CINEMA, ALLA GINNASTICA, Ore 20.45: 
«Ritorno», con Marta Harell, R. Braz= 
zi, Ai Raimondi, B. Gigli. 

PARCO DEI DIVERTIMENTI (Riva Traia- 
na, tram 3, 8,9). Dalle ‘14.30-in poi: 
Grandi attrazioni. per grandi e piccini, 


Una. pubblicazione di Margherita. Nient | Regate di zona a Burcola 


sul «Corpus Nummorum Italicorumy 


Una delle più colte e studiose 
donne d'Italia, la contessa Mar- 
gherita Nugent, così-strettamente 
legata a Trieste per il lungo sog- 
giorno nella sua villa di Barcola, 
‘ha pubblicato a Roma, in edizio- 
ne della, Librerla dello Statò, fel 
primo volume degli «Studi di Nu- 
miamatica», una. sua ampia disa- 
mina del Corpus Nummorum Ita. 
licorum, l'opera monumentale a cui 
presiedette. e legò il. suo-nome:rS; 
M. il Re Imperatore, Estratto dal 
volume, il lavoro diù.Margherita 
Nugent, costituisce. un magnifico 
quaderno di olire' 80 pagine, ed..è 
si può dire un lucido breviario ‘che 
conduce ordinatamente attraverso 
tutta l'opera gigantesca, cd è pers 
tanto di valore incomparabile per 
Eli studiosi, ai quali agevola le ri- 
(Cerche e le consultazioni, E’ uno 
dèi più pregevoli lavori di questa 
dotta, signora, ehe già coi due vo- 
lumi ‘sulla mostra fiorentina del 
Seicento e ‘del Settecento italiano 
e con altre opere d'arte e di sto- 
fia si è meritata un posto eminen- 
te nella cultura italiana contem- 


[Le gare del 29 agosto 


Nel corrente mese, a Trieste, a- 
Vrebbero dovuto aver iogo le an- 
nunciate regate nazionali, per le 
quall gli armi cittadini iscritti ave: 
vano già dato inizio a degli alle- 
naffenti molto soddisfacenti. 

Ora data la sospensione di dette 
Fegato, dovuta a disposizioni supe 
miari, il Comitato V Zona della R. 
F.I.C,,ha deciso di venire incontro 
‘agli atletì giuliani organizzando a 
"Barcola, per domenica 29, una re- 
gata di zona che comprenderà nel 
programma, ben ll gare. L'inizio 
della competizione è stato fissato 
per le diet, 

te 

Questa, sera, in Castello, Oggi, ilci. 
nem del Castello proietterà il diver. 
tente film «Duè ettori sotto sequestro» 

on M. Mercader. Completerà lo spet- 

‘colo (che avra principio alle 20.49) 
un Giornale «Luce». Domani: «Il re 
d'Inghilterrasnom paga!a. | x 

Il Ginesta al Giardino Pubblido. Que» 
sta sera si proietta il classico dello 
schermiò, «IL bandito,della Casbah» con 
Mivgilie Balin elyean Gabin. Domani: 
«La casà abbandonata» con Hermet 
Kent e Walter Rilla. 


At'campo ‘sportivo’ del Dopolavoro” 


Ferroviario, sarà proiettato oggi un 
brillante film. Inizio, dello spettacolo 


poranem alle 20.45. 7 ; 
O OR ga EE LI Era 


ANN: ONARIA ed altre norme 


CC) CI 5 » e a " 
Listino prezzi massimi 
è La ‘Sezione. provinciale dell'alt= 
mentazione comunica: $ seguenti 


pregi massimi al minutorinvigo« 
re dal 16 agosto 19]3: 


ORTAGGI: 

‘Aglio, secco ne 
Biete erbettè in foglio 
Biete da costà + + « 
Cavoli capueci + » 


Getrioli — TERCRCO 
Gipolle i. è at. a 
Fagioli da-sgranare. . 
Insalata di qualsiasi 
Qualità... se... 
Melanzane Inngho 


Peperoni verdi . . » 
Id. rossi e gialli . + 
Pomodoro comune . + 
Pomodoro tondo, liscio 

dello Marche .. 
Sedani, ._. CIICACI 
Spinaci senza radici. 
Zuoche, .. 01 + 
Zucchine fino 150 gr. . 
Id. oltre i 150 gr... 
Fiori di zucca . , . 
Prezzemolo, rosmarino 


è salvia RDZ 
FRUTTA: b 
Cocomeri (atigurie) , >» 
Id. a fette PIC 


Mele estive: 
1.0 gruppo I qualità 
20 gruppo I qualità 
Pesche I qualità . + 
Prugne e susine 1 gr. 
Id. II° gruppo > . > 
Limoni I qualità . + 
Pere estive I gruppo 
Id. IT gruppo. +» 
Uve da tavola preco- 
cissime: N 
t.0 gr. qual. pregiate » 
20 gr, qual. comuni » 
3,0 gr. scelte da vino » 
consumatori pretenderanno. il 
pieno rispetto dei prezzi sopra in- 
dicati segnalando qualsiasi infra- 
zione all'Ufficio controllo prezzi 
Istituito presso la Sezione provin 
ciale dell’alimentazione, via del Pe- 
sco, n, 4, tel. 68-73, 63-74, 68-75. 


I dettaglianti sono tenuti ad e- 
sporre bene in vista il listino dei 
prezzi massimi n. 8 che possono 
prelevare presso Unione commer- 
cianti via S. Nicolò, stanza 19. 


Nessuno vi può togliere la vo- 
stra razione perchè è lo Stato che 
ve la garantisce con'il tesseramen- 
to. Sul mercato nero invece nes- 
suno vi garantisce più niente: 
vince soltanto chi può pugare di 
più. Combattete dunque la borsa 
nerai è questa che, sottrae merci 
al tesseramento ed impedisce lau 
mento delle razioni. 


Versamento cedole di prenotazione 
per il mese di settembre 


Si invitano tutti i dettaglianti di. 
stributori di generi razionati (comme. 
stibilisti, salumai, droghieri, macellai 
e Jlatterie) a versare all'Ufficio carte 
annonarie — Servizio controllo. celole 
— entro oggi tutte le cedole di preno- 
tazione del mese di settembre, ritira. 
te al propri clienti. L'Uificio munici. 
pale sarà a tale scopo aperto dalle 8 
alle 20 ininterrottamente. 


#05 
6,45 
5.15 


Versamento dei buoni 
delle patate primaticce 


Entro oggi i dettaglianti distribu- 
tori di patate primaticce devono ver- 
sare all'Ufficio carte annonarie . — 
Servizio controllo cedole — î buoni di 
prelevamento relativi ‘a tale genere 
(buono n. 6) di cul con la data di 
lerì è stata: ultimata la distribuzione 
ai consumatori. 


dor 


Nuovi prezzi degli alcoli 
di seconda categoria 


N Consiglio provinciale dell'Econo- 
Tnia comunica: 

In seguito alla revisione del prezzo 
dell’alcole denaturato, disposto con de- 
oreto del Ministero delle Finanze del 
10 aprile u, s., pubblicato nella «Gaz- 
zetta Ufficiale» del 12 giugno u. s., 
i muovi prezzi di vendita al pubblico" 
degli alcoli di seconda categoria, sono. 
stati, fissati dal Ministero dell'Indu- 
stria, del Commercio e del Lavoro co- 
me in appresso: denaturato 90 gradi, 
lire 11,25 al litro compreso imposta 
consumo e imposta entrata; denatu. 
rato 94 gradi, lire 11.75 al litro, com- 
‘prese imposte suddette; buon gusto 
95-96 gradi, lire 66.65 al litro, comprese 
imposte come sopra, 

sot 


Rifiro dei buoni per:il petrolio 


L'Unione dei commercianti comu- 
nica agli interessati alla vendita. 
del petrolio che i buoni per il cor- 
rente mese verranno distribuiti da 
oggi, giovedì 19, a tutto sabato 
21 corr., dalle 9 alle 12 dall'Ufficio 
distribuzione.combustibili invia 
della Borsa n. 2. Si avvertono tutti 
i rivenditori del petrolio che le'tes-. 
serine sprovviste del'timbro di que: 
sta Unione non sono.valevoli. Dato 
il contingente ridotto asegnato, la 
distribuzione sarà fatta a tutno e 
per questo mese avrano diritto le 
seguenti drogherie e rivendite di 
carbone, fermo restando le asse. 
gnazioni per:glivalimentaristi della, 
periferia: x 

Alzetta Guerrino; via Giulia 17; Al. 
getta Remo, Corso Garibaldi 2; Anto- 
ni Laura, via Giulia 7; Baschiera Giov., 
via 8. Lazzaro 17; Baschlera Lucia, 
via. Giulia. 25; Baschiera. Pietro:, via 
dell'Istria 16, via Mazzini 36, via Maz- 
zini BI, via XXX Ottobre 8, via 8; 
Giusto: 6; Bidussi Grego Roma, via Dos 
natello 8; “Bertossi Amelia, viale, Son» 
nino 56; Bonifacio Gius., via Foscolo 
14: Bressani Beno, via Foscolo 275 
Camauli: Giovanni, Strada .Guardiella 
29; Candotti Renato, piazza Scorcala 5; 
Cherti Mario, S. M. M. Stp, 507 Chi: 
éith Ettore, via S. Marco 24; CiatRo- 
herto, piazza Valle 3; Cillia Giovanni, 


Maino ST 


via Roma 28; Contestabile Giov,, Chia- 
19808: Conzina Ogayevia 
del Rivo 17; Cosciani Massimo, via 
Rossetti 85; CivietissasFrane,, via Ca- 
prin 18; Dapretto Giusenpe: via Bat 
tisti 24, via Battisti 11, piazza Impero 
15; Delbacchi.Hdoardo, via Ginnastica 
17; De Marchi F., via Corsica 107 De. 


‘menia Ettore, via Ciamician i; Di Dee 


metrio Edoardo, via Giuliani 32; Em. 
pergen Carlo, via, Pastoli 50;. Ferlin 
ved. Teresa, Largo Pestalozzi 1; Te; 
razzutti Wide, piazza Oberdan 1; Fi 
gar Augusto, via. Raffineria. 5; Fond: 
Francesco, via Molino a vento bl; 
Franceschini Frniesto, via Gatteri 11; 
Frerigini Valerio, iviale, XX. Settembre 
39: Gambetti Biagio, via Genova 10; 
Gardini Rodolfo, via Commerciale 
Giaschi Pierina, via di Servola 140; 
Gregoretti Cesare, via Udine 57; Guer- 
rin Vittorio, via Tarabochia 1; Jeneo 
Mario, SS. Martiri 6; Kocevar Paolo, 
Rozzot Valle 556; Krasna ved. Matil. 


‘ de.’via Rittmeyer 8; Leon Dante, via 


dell'Istria 4; Mach Goffredo, yia Ca- 
vana, 10; Manzoni Alice, via Crispi 56; 
Marcusa Meria, via dell'Istria 7 
Martinuzzi M.,, via. Mudayecchia 
Melli Luigi, via Diaz 14; Miani Gal. 
liano, vie Settefontane 8; Micheli Igna- 
zio, via, dell'Istria 157; Mislei France. 
sco, vio Marconi 34; Molinari Luigi, 
via Nizza 30; Naibo Antonio, via*Bra- 
mante 2; Periafti Ierdinando, piazza 
Tommaseo 2; Pieri C. A., via Roma 19: 
Pillin Daniele, S. M. Mi Inf. 160: Pin 
netti Ugo, via, Pascoli; Pisani Giusto, 
via Moreri 34; Piscanez Mario, Ponte 
S, Anna 39; Poggi Silvio, viale Son- 
nino 12; Preghel Fassetta, via Caprin 
50; Puppi Ervino, via Parini 5; Rus. 
siani Giuseppe, via Montorsino 11; 
Sancin Albino, Servola 186; Scheimer 
‘Teodoro, Barcola Ceretto; Scocchi Gior- 
g10, viale Sonnino 16; Sgobba Umber. 
to, via Battisti 20; T'oso Vittorio Suce,, 
piazza S. Giovanni Vallon Antonio, 
vie Madonnina 21; Bachi Antonio, via 
S. Cilino. 34; Bevilacqua, Teresa, via 
Commerciale 91; Bianchi Giusto, via 
Scoglio &; Biteznik Giovanna, via Ar- 
chi 4; Dekleva Antonio, Gretta Sopra 
310; Della. Nora Sante, via Battera 28; 
Fabian Miro, Servola Vill. 240; Flo. 
ridan Emilio, via 8, Servolo 6} Godnig, 


Barcola Bovedo 558; Grubissa Antonio! | 


via Settefontane 50; Gustincich Paola, 
via «Costalunga 1703. Macor Giovamni, 
Valle Rozzol 670; Mari Giovanni, wia 
? Cilino SL; Vidali Enrico, via Sette- 
antané 15; /Vieztàli Umberto, vidldel 
l'Istria 23; Violin gti Ss a 
lino 23; Zagar Giovanna; "Via. Doniota 
18; Zanier Carlo, via S. Marco 19; Zer. 
nitz Attilio, ‘via Roma 5; Zoppol 

Litigi, Bartole Riv. 155; ans DEA 
Emma, Largo Pestalozzi 1; ‘Mautone 
Giuseppe,..via-Artisti 4; Miheich Giu» 


seppe, S. M. M. Sup. 103; Mihocich 
Giovanni, via, Vergerio, 24; Milieviéh 
Giovanna, via del ‘Pane 3; Millevich 
Giuseppe, via del Veltro. 1; Nemitz 
Giuseppe, via Settefontané.36; Ogulli 
Giorgio, via Concordia 19; Okretich 


Giuseppina, via Bonomea 38; Pescatori 
Amna, via Ponzianino 5; Pescatori Gi 
vanni, via Crispi 17; Poropat Giusep- 
pe, via S. Cilirio 2; Rupena in Cossì, 
via Media 28; Tamburin Antonio, via 
Cavazzeni 5. 


(da di gasì carbonico. 


Leonida 3. Abbiamo già detto che 
per il solo fatto diaver appartenuto 
‘al partito fascista — il che era con- 
dizione bbbligatoria per ottenere qual: 
siasi impiego pubblico o privato — 
nessuno subirà alcun disturbo. Non 
occorre ripeterlo. L'epurazione riguar- 
da-soltanto quelli. su. cui. gravano, per 
un. verso o per l’altro, speciali com- 
promissioni. 

Pepina. Nell'anno 1942 .la prima del- 
l'opera «Norma» è. stata data il 28 
febbraio. Noi ne &bbiamo parlato nel 
«Piccolo» del 1,0 marzo. La prima se- 
ra hanno» cantato GermanardiGiulio, 
Ebe Stignani, Alfonso Pravadelli; (il 
3 marzo ha cantato Iva Pacetti. 

Bononia Docet, Leggete il «Piccolo» 
del 3E luglio; in seconda pagina tro. 
verete um articolo intitolato «Istituzio- 
ne dè unidocumento personale per gli 
esentati dai richiami alle armi». In 
sono contenuti tutti i particola- 
ri che possono interessarvi, 

Massale rurali. Quella sezione per 
ora non funziona, 

E le stelle stanno wa guardare. 1) 
Nulla è ancora deciso riguardo a que- 
gli aumenti. 2) Togliamo dal nostro 
Ficettario alcuni metodi per la con- 
servazione delle patate: innanzi tutto 
bisogna fare un'accurata cernita. scar. 
tando i tuberi tagliati e guasti e ri. 
ponendo con cura i sani, senza ammac. 
carli. E' bene scegliere un locale a- 
sciutto, arioso, ‘illuminato. La tempex 
rafura del locale non deve scendere 
Sotto lo zero. Tenete le patate entro 
panieri o cesti di vimini perchè per. 
mettono» l’aerazione Cel tuberi. tAccor- 
gendosi ché qualche tubero comincia 
a germogliare, si può immergere l’in- 
tero paniere in una soluzione di aci. 
dov solforico nell'acqua, al 2 per cen. 
to, per impe il germogliamento, Il 

as carbon chessi sviluppa dai-tu. 

\eri è Quello che ne determina l'altè- 


razione; sarà quindi bene tenere nel-|t 


Îl'atabiente deal calca viva, che è ati. 


RATPIO 


19 agosto 


i). Programma A: 11.80: Trasmissione per 
le Poîzs Armate. 12,15: Orchestta Zeme, 


43.20; Trasmissione. dalla Germania: Cone 


14451 


certo. 14.10: Dischi. 


sich 
tette. dal. maestr. ii 
Gischi ‘Inelsi. di tenore Ferruccio Ta- 
gliavini, (21.15: Musiche boeme eseguite 
dalla pianista Ornella Puliti Santoliqui- 
do, dal yiolinista_ Vittorio Emanuele 
dal violoncellista Massimo. Amfitheatrof. 
21.35: Orchestra diretta dal maestro Ent 
zizza. 22.10: Orchestta diretta dal mae 
stro | Petralia. ‘2245; Orchestra diretta 
dal maestro Angelini 

Programma B:/ 12,20: Orchestra diretta 
dal maestro Segurini. 


._20.50; 


Alla 


RIVA. TRAIANA 
| reo dhorimeni 
rimane a tutto domenica 22 


agosto. Aperto tutti i giorni 
dalle 14.30 alle 22.30, 


DIVERTIMENTI 
PER GRANDI E PICCINI 


ERNIA 


L’ortopedico srnista DI NENNA 
LUIGI di Roma - P. Ragusa, 28 


Aut. Pref. n. 1331 del 10-12-36 - Roma 
Rurotag sofferenti nelle seguenti luca. 
da: 


UDINE - Albergo Nazionale - Solo sa. 
bato 21 agosto - Ore 9.14 
MGNFALCUNE - Albergo Roma - Do- 
menica 22 agosto - Ore 9-14. 
TMMESTE - Albergo Centrale, viarRi 
tima solostunedì» 28, martedì 24 @ 
È indoledi 2 agosto = Ore 9-14, 
RI \lbergo Posta, via Garl 
baldi 18 - solo giovedì 26 agosto - 
Ore 9-14. 

Con l'anperscchia. «brevettato di. pre. 
ciflone (DI NENNA scientificamente 
anatomico, Sicuro efficace indolore, 
tjvalsiasi ernia viene immobilizzata in 
‘brevissimo tempo senza tralasciare il 
vroprio lavoro, 

Sî rilascia garanzia per iscritto. 


DENZA APERTA 


Ghe "cosa è il postagiro? 


E' capitato a tutti di perdere del 
tempo prezioso per; sostare Jungar 
mente davanti allo sportello d'una 
esattoria, di un ufficio postale, ecc. 
onde effettuare un pagamento od 
una riscossione, 

Spesso quando ‘era. finalmente 
giunto il nostro turno, ci si è visti 
rifiutare l'operazione perchè il ti 
tolo presentato non era regolare 0 
perchè. il, documento di riconosci. 
menta mon era sufficiente. Si è al- 
lora imprecato contro gli Uffici e 
i loro impiegati, accusando! di in: 
comprensione e dj esosità, 

Mettiamoci però una mano sulla 
coscienza è conveniamo che la col- 
pa era tutta nostra. Infatt, chi ci 
obbligava a recarci in quell’Ufficio 
ad allungare la fila degl utenti, 
a perdere il nostro tempo, a sop- 
portare i rischi che inèvitabilmen- 
te accompagnano il trasporto del 
denaro liquido? Unicamente la no- 
stra ignoranza sull'uso de) posta» 
giro, 

Qui bisogna intenderci bene per 
non cadere in malintesi. 

Il postagiro -pussiamio usarlo; 
tanto per pagare, quanto per ri- 
scuotere, ma è necessario che non 
soltanto noi, ma anche nostri 
creditori o ì nostrì debitori siano 
correntisti postali. Spieghiamoci 
meglio con un esempio: 

Pizio deve pagare n Caio una 
certa somma ed aenno entrambi 
Un conto torrente postale’ Tizio 
compilerà stardosene comodamene 
@ a casa, un comune modulo di 
aesegno postale, di Quelli che gl? 
gono stati forniti graluitamente in 
fascicoli dall'Ufficio dei conti cor. 
renti e indicherà sul modulo <paga» 

ile con postagiro sul c/c nr... di 
Caio», Chiudsrà il modulo dentra 
una busta senza francobollo indi» 
tizzata all'ufficio dei conti correne 
ti presso cui è iscritto e io immet+ 
terà ‘im una qualsiasi cassetta di 
impostazione, Ii servizio dei conti 
correnti farà tutto il resto e cioè 
addebiterà la somma al c/ce di Th 
zio, la #ccred:terà a quello di Caio, 
nè darà subito comunicazione & 
domicilio ad entrambi e iutto ciò 
senza alcuna spesa nè per. uno 
né per Paltro. 

Il giuoco è fatto, ma può, anzi 
deve continuare Caio. che ha avuto 
accreditata sul suo conto corrente 
la. somma mandatagli da Tizio, 
hon è fortunato mortale che deve 
soltanto riscuotere è mai pagarej 
egli è debitor- a Sempronio della 
stessa o di un’altra somma. Allora, 


non deve commettare l'errore di. 


prelevarla da! suo corto corrente 
per poi mandarla a Sempronio, ma 
emetterà anch'egli ;in postagiro dal 
suo e/e al c/o di Sampronio, 

Il sistema può seguitare all’infia 
nito e tutti avranno pagato e rk 
scosso, standosene a casa e senza 
pagare un ceutesimo per tasse, per 
francobolli. per moduli, ecc, 

Fatevì dungtie correntisti postali 
e invitate i. vostri clienti a diven. 
tarlo, 


ANNUNZI SANITARI 


Dr. R. RUFFO 


Cura della solatica 
NEVRALG LOMBAGGINI 
ARTRITI - GOTTA | REUMATISMI 
Valdirivo 29 - 15,30-18 tel. 8450 e 27994 
Aut. Pref. "Priesta 3219/2894 16-11 35, 


Proiî. MARZIANI 
docente universitario 
PELLE € VENEREE 


VIA ROSSINI 14 (ang. Via Roma) 
Telef, 74-24 Ore 11.30-12.80, 18-19.30 
CAut. Pref. 3219-10564 A XVI) 


Dr. de NICOLA 
MALATTIE CUTANEE E VENERBS 
DISFUNZIONI SESSUALI 


VIA S. CATERINA N. 5 - Telef. 29977 
Riceve: 11-12.80; 17-19.30 
(Aut. Pref. Trieste 3219-27454-24/11-277 


TOO 


Parche 


e Pia ildatura eliettrica 
[Raschiatura e lucidatura con CERINA soltanto 
Res EL 


IL 


PIAZZA TOMMASEO N. 4 Tel. 29.762 


Quante. volte per la differenza di 
poche unità in più o in meno nel 
numero del biglietto sono stati 
perduti i milioni della Lotteria! 
Acquistando 10 biglietti per 100 
lire. risparmi20 lire e concorri 
numeri all’estrazione. dei 
premi. Vai: incontro 
1.100 
lire possono farti 
milionario, 


«alla. Foriuna 


di RIETI TR TETTI CLIN RT OI CIOTTI SONIA 

vi'blocchetti sono in'vendità soltanto presso le Intendenze di 
‘Finanza dei 94 capoluoghi di provincia e presso l’Ispettorato 
| Generale. Lotto, e Lotterie a Roma {Via Regina Elena 47). 
.|i Per.riceverli franco.domicitio raccomandati spedire L. 100 
più'Lv°2:25 per spese postali: > 


Ag 


di) 


a. tc chiatificazione concettuale di 
«comuesta filosofia e la sua concre- 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. IMI Giovedì 19 Agosto 1943 


La riapparizione degli scritti di 
Benedetto Croce sui. giornali, il 
ritorio della sua parola e del suo 
insegnamento teorico e pratico 
zei molteplici campi della vita 
nana, dell'assetto sociale, del. 
© ordinamento politico, morale, 
sconomico, fanno persare ancora 
Una volta, nonchè alla ricca fon- 
te energetica di questo grande 
pensatore, alla più volte procla- 
nata, è mai abbastanza intesa 
connessione e compenetrazione tra 
Vita e filosofia, ‘anzi si può dire, 
senz'altro, nel caso particolare 
del Croce, come filosofo e come 
uomo, l’organica ed armoniosa 
esistenza e interdipendenza del. 
Puno nell'altro. Si può dire che 
egli ha creato, formato la sua fi- 
losofia da un profondo bisogno 
della sua coscienza morale, della 
sua umanità. «Filosofavo — egli 
dice — spinto dal bisogno di sof- 
lrir meno e di dare qualche as- 
setto alla mia vita motale e 
mentale». 


La filosofia è sentita, in tale di 


zu 


+ thiarazione, come consolatrice e 


come ordinatrice e chiarificatrice 
della mente. Con tale esperienza 
interiore, elaborata in Junghi an- 
mi di meditazioni e di feconde 
spere, Benedetto Croce ha rag- 
giunto la perfetta aderenza del 
pensiero alla»vita, ed ha costriti. 
to, poderoso edificio,, il sistema 
filosofico della dottrina dialettica 
dello spirito, che trae le sue ori. 
gini da Vico e da Hegel, ma che 
tiel suo sistema appare original- 
mente ricostiuita e trasformata. 
Questa filosofia. chiamata del. 
l’Idealismo italiano è la dottrina 


fendata sullo spirito concepito 
come attività concreta, libera, 
ereatrice del proprio oggetto, 


Mentre nella dialettica hegeliana 
le autinomie della vita, bene è 
tale, vero e falso, brutto e bello, 
ece. non si conciliano, ma dopo 
aver trovato la loro sintesi, da 
essa si rinnovano perpettametite, 
senza possibilità | di soluzione, 
con l'intuizione crociana, esse 
vengono risolte nella fenomeno. 
logia della coscienza; che è la 
fase, o una delle fasi, attraverso 
de quali passa ja mente umana 
per giungere allo spirito, il quale 
supera ogni dualismo e ogni an- 
titesi, essendo egli l’infinita sor- 
gente donde scatutisce tutta la 
vita nel suo perpettio formarsi e 
nel suo etero divenire. 

La concezione del mondo in u- 
etsgle | gin particolare, è così: 
sistemata dal Croce nella dottri. 
na dello spirito, attraverso l'in 
tuizione del continuo sviluppo 
interiore, cioè della perpetua flui- 
dità della vita, dello spirito e 
quindi dell’impossibilità di una 
verità definita e fissa, ma al con- 
trario di una che diviene eterna. 
mente, e che si forma nell’atto 
che compiamo. Donde la 1caltà 
della dettrita dello spirito che 
si rivela nell'atto individuale e 
che essendo assoluto è utniversa» 
fe, e la dinamica del suo format. 
si e trasformarsi e  superatsi. 
l'impossibilità di penetrare e di 
ipuospettare, in un articolo, il 
sistema crociano nella moltepli- 
cità degli aspetti e dei problemi 
che propotie, on impedisce tut- 
tavia di riconoscere la intelligen- 


“tezza e forza costruttiva, nonchè 
intima sostanza’ che essa rap: 
presenta per coloro che sono as- 
Sillati dal bisogno di ritrovarsi 
in pienezza di intelletto e di 
coscienza, 

Infatti dalla filosofia  crociana, 
così lontana dall’astrattismo, dal- 
la metafisica, dalla trascendet. 
talità e così profondamente ta- 
dicata nella coscienza individua- 
fe, nella contretezza dell’ essere, 
in altre parole così latina, medi. 
terranca, nacque, trent’antti or so- 
no, col movimento che portava 
ii suo nome, il rinnovamento 
della nostra cultura nel. campo 
specialmente della critica, della 
storia, della pedagogia e in ge- 
nere  nell’attività concettuale, 
morale e artistica. Che oggi il 
cosiddetto crocianesimo segni per 
alcuni, (scuole, indirizzi, orien- 
famenti) un superamento e quii- 
{i un distacco e che altre filosofie 
o correnti di pensieto 0 filosole- 
mi abbiano i loto capisciola, 
mulla toglie alla validità e sostati. 
zialità originaria. dell’ intuizione 
di Benedetto Croce e della solidi. 
tà delle sue «sistemazioni» del 
sistema hegeliano, 

L'importanza di questa filoso- 
fia consiste nella sua sincerità, 


ETTO CROCE 


vo richiede ed esige l’azione, it 
tesa come pratica per esperimen- 
tare la verità Abbiamo in que- 
sta filosofia una vera e propria 
dottrina  dell’individualità, la 
quale, trasferita, nel campo del 
' arte, della morale, della poli 
ca, ha recato il Hevito fruttuoso 
che tutti conoscono, 


o 


Non bisogna. dimenticare che 
con il rinnovamento del concetto 
critico, Croce ha rinnovato anche 
ii linguaggio. È’ questo un altro 
importante aspetto del contribu 
‘o che il nostro filosofo ha reca- 
to all’arricchimento della cultura 
italiana. Se con l’Estetica, il pro- 
cedimento del. pensiero critico 
avviene dall'interno all’esterno, 
ne consegue che anche il lin- 
guaggio, che è la fotma e. 
spressiva dello spirito, . opera 
nella stessa direzione e dalle ele- 
ganze rettoriche, dall’enfasi. di 
eloquenza si trasforma in concet- 
tu, si determina cioè attraverso 
l’analisi. La trasformazione del 
linguaggio può essete colta leg. 
gendo, per esempio, un saggio 
di quello che fu la critica romatt- 
tica deil’800 e di quello che è la 
critica crociana dalla quale nac- 
quero Borgese, Prezzolini, Slata- 
rer e il gruppo battagliero della 
Voce». Da ci ò la traspare» 
za, la litce, l'armonia, la con- 
sapevolezza del suo, stile, cioè 
«vell’uomo in possesso della pro- 
pria realtà spirituale; da ciò la 
compostezza classica del suo pe- 
riodare, l’incisività e la magrez- 
za sostanziosa delle sue parole, 
dei suoi vocaboli, Ja robustezza 
del suo ritmo, in cui si palesa la 
vita interiore del pensiero e del 
sentimento, cioè l’interezza del. 
l'uomo, E prima di tutto nell'ar. 
te e nella critica. E' superflito 
tiassumere la teoria dell’Esteti. 
ca crociana. E' da essa che si È 
iniziato il rinnovamento. della 
critica. Col principio affermato € 
dimostrato che l’arte è unità di 
mtuizione e di espressione e che 
{o spirito ‘non ha intuizione che 
nel momento in cui si esprime, 
cioè nell’atto in cui ha coscienza 
di sè le opera la sua chiarifica- 
zione (in tutte le forme dell’ar- 
fe» poesia, pittura, musica ece.), 
si è imposta l'abolizione di tutta 
la critica basata suilo storicismo, 
sul biografistno, sullo psicologi. 
smo, sulle classificazioni dei ge- 
veri letterari, che non esistono. 

Con la dottrina dello © spirito 
liarte è soltanto e :n tutte le.sue 
forme, lirica, Pensate alla conte 
zione critica della filosofia positi. 
va che considerava Varte, la poe- 
sia come piacere dei sensi, e la 
storia come ripetizione di sche- 
mi politici e sociali governati da 
qualche legge generale. Con la 
critica erudita e la filologia non 
si riuscì ad un'esatta e so- 
stanziale interpretazione, per e- 
setnpio, della poesia di Dante, 
del «Faust» di Goethe, della tra- 
gedia di Shakespeare, della poe- 
sia di Leopardi e di altra più re- 
cente. iuesto metodo critico è sta- 
to definito dal Croce «metodo an- 
tiestetico», cioè corruttore del gu- 
sto. Studiando la poesia di Dan- 
te, Croce distingue tra interpreta- 
zione puramente estetica, cioè 
l'arte di Dante come pura poe» 
a ed espressione della poesia 
if se uledesima, e le interpretà» 
zioni di Dante che ci sono pet- 
venute da dantisti insigni, i qua. 
Ji considerano Dante come teo- 
logo, filosofo, moralista, guelfo 
ecc. Secorido Croce e il suo me- 
todo, che è quello dell'unità del. 
‘intuizione è dell’espressione o- 
yierata dallo spitito, non è am- 
missibile una duplicità dantesca, 
cioè Dante filosofo e Dante poe» 
ta e tante altre cose, ma Dante 
tiella sua unicità spirituale, che 
è nella eterna verità della poe- 
sia. Un giudizio affine a quello 
di Croce troviamo in Fraicesco 
De Sanctis, nel saggio mirabile 
sulla «Divina Commedia». An- 
che De Sanctis considera l’arte 
come opera dello spirito creato. 
re, ed è fedele all’idealismo filo- 
sofico; ma chi conosce il suo 
«Dante» vi troverà anche l’esame 
analitico deli'uomo fiorentino con 
le sue passioni di parte, lo sfondo 
politico di Firenze, la storia ci. 
vica e religiosa del tempo, la 
simbologia e l’allegotia esplici. 
tamente avversate da Croce, € 
tante altre cose che no appar. 
tengono rigorosamente alla criti. 
ca estetica, della quale De San- 
ctis fu in un certo senso un pre- 
cursore. 


nel suo carattere autobiografico, 


nella drammaticità del processo 
ifiteriore che ha condotto il pen- 
atore alla scoperta di sè stesso, 
cel suo bisogno di trovarsi, del 
suo sentirsi come attività spiri- 
tuale, teoretica e pratica, come 
soggetto pensante che opera e 
sisolve l'unita dialettica con l'u- 
nità del carattere. Pensate per 
quanti secoli e in quanti sistemi, 
l'uomo è stato Îtiori della filoso- 
fia e la verità fuori del’uomo. La 
potenza dell’intuizione ‘crociana, 
che ha fatto dello spirito il ino- 
tore della creazione dell’antoco- 
scienza umana, è altrettanto 
grande del «Cogito ergo sum» di 
Cartesio, della «Volontà e rap: 
presentazione» di Schopenhauer, 
delle sintesi a. priori di Kant. 
Con Benedetto Croce la filosofia 
è in funzione della vita, 11 pen- 
siero tel suo processo conosciti 


LA grandezza di Croce è ap- 
punto nélla illuminata e filosofi- 
ca consapevolezza  dell’evolvetsi 
della critica della poesia nella 
storia dello spirito umano. Que- 
sta ‘evoluzione, in Italia, è ben 
percettibile in questi ultimi tren. 
ta anni per opera di studiosi, 
uritici e storici, alcuni dei quali, 
partiti da Croce, hanno seguito 
tendenze personali, più senza 
staccarsi dal principio filosofico 
del Maestro; “Così, “per esempio, 
a critica goethiana, che è anche 
‘interpretazione e indagine del 
mondo germanico, in quello che 
ha di ‘immanente, ha fatto pro- 


‘igressi, e la germanistica ha cul. 


tori insigni. Basti studiare le 
differenze del metodo ctitico usa. 
to per il «Faust» di Goethe, negli 
ultimi quarant’anti, in Italia. 
Seriza parlare dell’impotenza filo- 


logica e dell'insutficente dom: 
inioidella lingua tedesca di alcuni 
traduttori, è bene ricordare la 
superficialità deli’ indagine, la 
ignoranza. assoluta di quello che 
è la spiritualità tedesca del pri. 
mo Ottocento, dimostrata da al. 
cuni nostri critici del passato. 
Croce col metodo estetico pose fine 
ell’arbitrio, diede la misura e la 
iezione. Setiza voler dire che il 
suo sguardo su Goetlie e la poe- 
sia  goethiana raggiunga pro- 
fondità abissali;, e che in lui 
il possesso del mondo germanico, 
sia assoluto, è giusto riconoscè. 
1e il contributo fondamentale di 
Croce alla nuova critica della 
letteratura cutopea. 

Resterebbe da esaminare la fi- 
losofia crociana e i suoi rappotti 
con la mortale e con la storia, con 
la quale la filosofia crociana s'i- 
centifica. Ma non è questa la se- 
de. Qui si è voluto soltanto ac- 
cennare superficialmente a qual 
che aspetto, tuttavia essenziale, 
del pensiero crociano, per dimo» 
strare non soltanto la vitalità di 
esso pensiero, del quale ci siamo 
nutriti; volenti o mnolenti, pet 
tanti anni, ina anche il cammi. 
ne che abbiemo compiuto con 
la guida del Maestro per la chia- 
rificazione di noi stessi, e per la 
conquista di una vita spirituale 
nella quale soltanto esiste la 
realtà umana. 


Vittorio Tranquilli 
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Lo storico gesto di Leone 


Un chiarimento ministeriale 


sulla mobilitazione civile 


Roma, 18 

La mobilitazione civile del Mi- 
nistero dell'Industria, Commercio e 
Lavoro, richiesta se il servizio del 
lavoro avesse ancora pratica attua- 
zione, ha assicurato che dopo un 
periodo di momentaneo e naturale 
disorientamento dovuto alla s0p- 
pressione del partito fascista e de- 
gli organismi dipendenti, le opera- 
zioni di controllo per il suddetto 
servizio sono proseguite senza s0- 
sta, malgrado le involontarie man- 
canze di presentazione in notevole 
numero di controllandi, 

All'uopo sono stati  tempestiva- 
mente controllati in tutta Italia, 
alle dirette dipendenze del Ministe- 
ro dell'Industria, Commercio e La- 
voro, i centri provinciali del servi. 
zio del lavoro. Questi centri, ai 
quali sono stati devoluti gli inca- 
richi di competenza degli organi 
all'uopo preposti dal disciolto par- 
tito fascista, sono natì dalla fusio- 
ne dei centri federali del servizio 
del lavoro e dei Consigli provinciali 


ni 


Nuova revisione delie licenze 
di circolazione per automobili 


Roma, 18 

Le autorità competenti hanno. 
ordinato l'effettuazione di una nuo- 
va revisione delle licenze di circo- 
lazione per automobili. In essa 
vengono “prese in esame partico» 
larmente quelle. licenze concesse 
per attività politiche e ammini 
strativo venute a cessare 


| 


Le lezioni 


AbbonamentSilvio Pellico N. 4 pianoterra 


i al Piccolo si ricevono în via 


scolastiche 


avranno inizio l’11 ottobre 


Soppressione della scuola media - I muovi te- 
sti per le elementari - Disposizioni agli editori 


Roma, 18 

Attese le eccezionali condizioni 
del momento attuale, al fine di as- 
sicurare meglio il regolare funzio- 
namento delle scuole, il Ministero 
dell'Educuzione nazionale ha di- 
sposto che 4l periodo delle lezioni 
nelle scuole elementari medie e su- 
pertori per Vanno scolastico 1943- 
1944 abbia inizio 41 giorno di lune» 
da di otiobre. Le iscrizioni deg©i 
alunni avranno inizio il 10 settem- 
bre e termine il 5 ottobre. Questo 
ultimo termine è prorogato al 9 
ottobre per coloro che sostengono 
esami di riparazione. 

Il provvedimento di prossima e- 
manazione della sopressione della 
scuola media che verrà quanto pri 
ma attuato, è il logico corollario 
dell’abrogazione della carta della 
scuolò. La scuola medi cost 
tuiva il perno di tutto Pordi- 
namenio creato dalla carta ed 
è naiurale che, abbandonando 
si. questo, ordinamento, la scuo- 
la stessa sia destinata @ spa 
rire per prima. L'allontanamento 
del prof. Padellaro dalla Direzione 
dell'Ordine medio non poteva @ve- 
re altro significato. Resta da vede- 


RR 


Dai Goti di Alarico all'invasione degli 
Unni - L'anello nuziale di Onoria. ad Attila 
Misteriosa potenza della parola di un santo 


Dagli Urali, sorgenti di fiumi, 
con nelle fibre oro, argento, plati- 
no; dalle pianure dell Volga pe- 
scoso e il più grande dei fiumi di 
Europa, gli Unni si avviavano tu- 
multuanti verso occidente. Tra il 
Volga ed il Don sottomisero ed in 
parte dacciarono gli Alani, che erd- 
no pastori; oppressero gli Ostro- 
goti incalzarono i Goti verso l'Im- 
pero romuno, ed inseguirono le tri- 
bù germaniche e slave dagli Urali 
al Reno. 


Balenare di lance e spade 


Passavano come una valanga, al 
trotto dei loro cavalli, dai quali 
non scendevano nè per mangiare 
nè per discutere; e dietro ad essi 
venivano i carri con le donne ed i 
janciulli, e più indietro ancora le 
torme degli armenti, disordinate, 
con un ondeggiare di groppe ed 
un balenare-.di. corna. I loro _as8- 
salti erano improvvisi, accompugna= 
ti da ‘urla laceranti, con balenare 
di lance e spade e volo di frecce e 
lancio di lacci; ad un certo punto 
usavano la tattica di disperdersi 
per ritornare improvvisamente @ 
riprender la lotta con nuovo impe- 
to. Erano un’orda infinita di no- 
madi di razza finnica, che sì nu 
triva di radici e di carne cruda; 
brutta gente, piccola e lozza, con 
uno grossa testa, il naso rincagnato 
e la carnagione scura, în taluni 
quasi nerastra, 


Nel 410 le trombe e le grida dei 
goti annunziavano ai cittadini di 
Roma che dopo otto secoli, durante 
i quali la città era diventate la ca- 
pitale del mondo, e nessun piede 
siraniero ne aveva sfiorato da par 
drone il suolo, vi entrava Alurico, 
Che cercava un paese ricco e non 
ancora depredato, e s'abbandonava 
al saccheggio, dando però ordine 
di rispettare le busiliche di. San 
Pietro e di San Paolo e coloro che 
vi si erano rifugiati. 


Fiero ju il dolore dei popoli del 
l'Impero, ed i barbari stessi furo- 
no pieni di stupore per la grander- 
za di Roma, 
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Passare dinanzi a una banca- 
rella di libri e non fermarmi, mi 
sembrerebbe quasi d’'incontrare 
un miò fratello è volgere il capo 
per non salutarlo. Magari un at- 
timo solo, ma non saprei pas- 
sar via senza uno sguardo a 
quel piccolo panorama di scien- 
ze d'arte di storia all'angolo del- 
la via, senza cercare un libro 
interessante fra opere celebri ed 
altre che più non sperano di di- 
ventar popolari, messe là tutte 
assieme, una accanto all'altra, 
buone silenziose malinconiche a- 
miche nella confidenza che na- 
sce dalla comune sventura 

Così un giorno mi fermai alb 
l'angolo che via del Rosario for. 
ma con piazza Vecchia, a un 
banco in cui si vendono vecchi 
libri e ferri usati (sì che accan- 
to a chi acquista una copia sle- 
gata' del «Principe» uno invece 
si industria a. contrattare una 
vecchia lampada a petrolio), €, 
nella raccolta dei libri, gli occhi 
mi caddero su un libriccino dal 
la coperta color caffè chiaro, il 
«Manuale» di Epitteto, Lo presi 
in mano e, un po' sopra pensie- 
ro, non mi sovvenne di averlo 
letto negli anni del liceo, di a- 
verlo studiato, anzi. Eppure que- 
sto nome, il nome di Epitteto, 
lo ripetevo ientro di me come 
quando ci si rammenta il volto 
di un uome ma non il luogo nè 
il tempo della conoscenza, 

Senonchè, sul frontespizio, vi: 
di tracciato a lapis verde un, | 
ome, Ed ebbi quasi un sussul- 
to, Mi colpì, quel nome, è un 
senso di stupore e anche subito 
di gioia. mi invase e mi invase 
improvvisa una folla di ricordi, 
fiume straripato al cedimento 
di una diga: rividi un'aula di 
scuola, un professore dalia bar- 
ba piccola e rossiccia che spie- 

‘Ava a lezione di filosofia, © 
noi degli ultimi banchi, bravi e 
nttenti nell'aspetto, nascosta- 
mente intenti invece a un certo 
gioco della. battaglia navale, E 
mi tornò anche il ricordo di una, 
‘volta ch’ero ‘stato interrogato 
proprio su Epitteto, e mi era 
andata bene, avevo saputo dire 
infatti che secondo l'antico filo- 
sofo le cose sono di due manle- 
re: alcune in poter nostro, altre 
no, e che è buona norma aste- 
nersi dal desiderare e dal teme- 


La principessa romana 


Fu îl ricordo di quest'impresa col 
miraggio di tanta ricchezza che 
spinse circo vent'anni dopo Attila 
dd avanzare dil puese dei Goti? 
Qualche storico gli attribuisce l'in- 
tenzione di fondare nell'Europa 
settentrionale un grande impero di 
nazioni barbariche, come quello co- 
stituito da Roma; concetto che 
avendo per base l'ordine e la legge 
è un po’ difficile che sia stato af- 
ferrato da lui, nomade. 

Forse ricordò le velenose insinua- 
zioni di Ezio che si rifugiò presso 
gli Unni in Pannonia per sfuggire 
alla collera di Placidia reggente per 
Valentiniano II, in seguito & ge- 
losie tra generali. Attila aveva tol- 
to di mezzo il fratello Bleda e si 
era fatto riconoscere re da tutti i 
capi delle tribù. Da vero asiatico 
non.si esponeva ‘ai pericoli di guer 
rave; sempre che gli-era posstibiley 
preferiva i negoziati astuti e tor- 
tuosi. Perciò gli fece probabilmente 
piacere l'anello nuziale che gli man- 
dò Onoria la giovane sorella di Va- 
lentiniano, presumibilmente per 
vendicarsi della famiglia che per le 
sue inclinazioni dissolute l'aveva 
rinchiusa in un convento a Costan= 
tinopoli. Attila non le rispose; ma 
non dimenticò. 

Quella principessa romana dove- 
va essere bianca e bella; però egli 
aveva tanti altri pensieri; tra i 
quali non c'era a turbarlo quello 
della sua fenomenale bruttezza, 
degli istinti brutali, delle collere 
feroci, dell'intemperanze nel bere. 
Ed ur giorno mandò a chiedere al- 
l'imperatore di Roma la sposa, è, 
come. dote, la metà dell'Impero. 
Valentiniano rispose che Onoria si 
era sposata e la legge romana non 
ammetteva la. poliandria; ed’ in 
quanto all'Impero, non era una 
proprietà privata, nè le donne ci 
avevano diritto alla successione. 
Attila insistette; poi si mise in mo- 
to e nella primavera del 451 rag- 
giunse il Reino con 500,000 soldati; 
un’enormità per allora. I Galli 0c- 
cidentali lo accolsero come un loro 


Soste all'angolo della via. 


Ho ritrovato 
un amico 


re le cose che non dipendono 
da noi, 

Avevo dunque visto un nome 
sul frontespizio: il mio, e una 
data, 1936: cra, e perciò avevo 
sussultato per stupore e giola 
un po’ commossa, un mio libro 
di scuola, un libro ch'io avevo 
letto e studiato a sedici anni e 
poi venduto per realizzare po- 
che lire, barattando 94 pagine 
di filosofia con 60 minuti di bi 
gliardo, 

(e) 


Se sette anni fa ero al liceo, 
oggi, nel 1943, sono ancora mol 
to giovane, Eppure quel gior 
no, lì all'angolo che via del Ro- 
sario forma con piazza Vecchia, 
mi parve che dal '36 fossero 
passati tanti e tanti anni e che 
io fossi vecchio, ormai; e più 
straordinario che non fosse mi 
sembrava il caso di aver trova- 
to da un bancarellista in. quella 
povera via un mio antico libro 
di scuola, venduto sette anni 
prima ad un altro ragazzo, € da 
questi ceduto a un terzo, e chis 
sà in quali e quante mani era 
passato duci mio piccolo «Ma- 
nuale», e chissà quanti e quanti 
occhi avevano scorso quelle pa- 
gine segnate a lapis verde, il 
mio colore, a lapis rosso. (da 
ch!?), a lapis nero (da chi?) 

E quanti mai, quanti, giovani 
© vecchi, potevano aver tratto. 
profitto dagli insegnamenti. di 
Epitteto. leggendoli proprio su 
quella mia copia? 

Forse nessuno, 


o) 


Eppure dice cose sagge, Epit- 
teto, Parla, ad esempio, in un 
capitoletto, della vita, e dice; 


Siccome im una navigazione, poi» 
chè il legno ha dato in terra a 
qualche porto, se tu esci dal le. 
gno tu puoi bene ancora venir co- 
liendo per via qua una chioccio- 
lina, là una radicetta, ma egli ti 


U 
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liberatore dui Visigoti che egli vo- 
leva far uscire dai loro accampa- 
menti per combatterli, vincerli e 
rivolgersi poi allo sbocco delle Alpi 
contro i Romani, ai quali si erano 
alleati è Galli orientali. Ma poco 
lontano da Tholous fu invece assa- 
lito e sconfitto lui; però, non inse- 


i guito, un ricco bottino potè portar- 


selo vio. Nella ritornante primave- 
ra; oltre le Alpi Giulie, entrò in 
Italia, 


Il drammatico incontro 


Nella pianura, verso il mare, co- 
me una chiara visione si stendeva 
Aquileia, luogo forte avanzato con- 
tro i barbari alle porte dell'Impero. 

Attila non volle intrecciarvi in- 
torno astute trattative. La assali 
con impeto; in tre mesi la con- 
quistò, la distrusse; e proseguì a 
devastare Venezia, entrò @ Milano, 
si\avviò verso Roma, Gli venne in- 
contro dr cupo di un'ambusceriti 
Leone 1, che ju detto il Grande, @ 
venne santificato. Divenuto Papa da 
semplice diacono, aveva stabilito la 
disciplina nella chiesa e persegui 
tato gli eretici. Era una figura di 
asceta, ed il suo discorso fluiva 
semplice e caldo. Attila che era un 
barbaro per il quale rappresentava- 
no un giuoco la distruzione e lu 
strage, e non nutriva nessuna cre- 
denza religiosa, davanti a quel Pa- 
pa che aveva un'autorità misterio- 
sa, diversa da tutte le autorità 
umane che egli aveva conosciute, 
cedette; non osò entrare a Roma, 
in cui sentì qualcosa di misterio- 
so, di eterno; segno che c'era an- 
cora qualche rivolo di sentimento 
intatto nel fondo della sua coscien- 
za primitiva, che la civiltà mecca- 
nica ha ucciso in quella degli An- 
glosassoni per i quali non hanno 
valore nè Valtezza spirituale nè la 
bellezza vivente nei secoli, în città 
non fortificate, sulle quali si pro- 
digano in escursioni che se spat- 


re come la soppressione surà at- 
tuata e quali effetit dovra avere in 
relazione agli altri tipi e gradi di 
scuola secondaria. 

Il ministro. si limiterà probabil- 
mente @ rimettere le cose in pri* 
stino con qualche ritocco che sla 
richiesto da urgenti ragioni di op- 
portunità dol. proposito di turba- 
re il meno possibile, durante il dif- 
ficile periodo che stiamo attraver- 
sando, le famiglie è la scuola. Ogni 
modificazione organica in questo 
o in altro campo sarebbe in questo 
momento prematura, Certo è che 
le scuole medie oggi autonome tor- 
nerunno ciascuna alle dipendenze 
dell'istituto da cui si erano distuo- 
cate e riprenderanno ciascuna lan 
tica fisionomia soito la direzione 
dei vecchi presidi, 

Si ricorda, a questo proposito, che 
prima ancora della carta osistua 
una specie di souola unica in quane 
to, in base al regolamento del 1924 
apprestato dall’aliora direttore g6- 
nerale Severi, 4 programmi del pri- 
mo triennio inferiore erano simili 
in tutti i tipi di scuole e i passaggi 
erano liberi da e per le classi cor- 
rispondenti di ciascun tipo. Luni 
ca anomalia era quella della diver 
sa durato dei corsi essendo è gin- 
nasio inferiore composto di 3 clas- 
si e gli altri istituti invece di 4. Le 
prime 3 classi di tutti è tipi si uni 
formerebbero per ora gradualmen= 
te al tipo ginnasiale al fine di per 
mettere & guerra finita, l’unificario= 
ne e la differenziazione, 

In seguito poi alle disposizioni 
emanate dal. ministro déell’Educd- 
rione Nagionale per Vabolizione dei 
libri di testo per le scuole elemen- 
tari, glì editori sono stati invitati 
a preparare i nuovi testi. Came av 
veniva in precedenza; la scelta de- 
gli autori è libera, però '4l control. 
lo ‘dei libri è sempre devoluto al 
Ministero. Non è da nascondere che 
una certa difficoltà incontrano le 
case editrici data la ristrettezza del 
tempo per la compilazione, la stam- 
pa e la distribuzione dei volumi, 
per cui in un primo tempo gli ine 
segnanti dovranno supplire all'e- 
ventuale deficienza dei testi con la 
loro parola. 

Per quanto riguarda poi gli al- 
tri ordini di scuole, sono state fis- 
sale alcune direttive per cit edir 
tori e scrittori dovranno il più ra- 
pidamente possibile «defascistigza 
re» gli attuali volumi. Anche que- 
sto è un lavoro non lieve in quanto, 
si osserva, che in talune gramma- 
tiche e perfino in testi di matemar 
tica sono incluse frasi o racconti 
che costituiscono accenni politici 
al cessato regime. Date le difficol 
tà che le atiuali contingenze solle- 
vario, non. esclusa quella  dell’ap- 
prévvigionemento della: carta, mon 
è materialmente possibile dd una 
sostituzione vera e propria dei vo- 
lumi. Perciò le autorità scolastiche 
superiori. dovranno diramare . al 
corpo insegnante particolari tstru- 
zioni che valgano @ garantire 
iranquillità dell'insegnamento © 
fissino agli alunni una linea precw 
sa sullattività che devono espii 
care 


DIET ego 
I premi di1 milione 
ai Buoni del Tesoro 1951 

Roma, 18 

Questa mattina presso la Dire- 
zione generale del Debito pubblico 
ha avuto luogo il sorteggio per 
lassegnazione dei premi di 1 mi- 
lione e di mezzo milione ai Buoni 
del Tesoro novennali di scadenza 
15 aprile 1951, Il sorteggio degli 
altri premi di 1 milione e di mez- 
zo milione ‘delle Serie rimanenti 
nonchè il sorteggio di tutti i pre- 
mi di minore importo, continue- 


Ritorno 
alla cooperazione 


Roma, 18 

Il Lavoro Italiano auspica in un 
articolo di prima pagina il ritorno 
alla cooperazione: «Per un suo mi- 
gltoramento economico e sociale — 
scrive il quotidiano romano — lI- 
talia deve realiezare, mediante la 
eooperaziotte di produzione, di con- 
sumo e di gestione, una spontanea 
e creativa solidarietà di lavoro, di 
opere e di mezzi, concretando ben 
definiti programmi di produzione 
è di ricostruzione cd. accomwnan- 
do il massimo e razionale sforza 
lavorativo dei partecipanti, al fine 
di raggiungere il bene di tutti che 
è poi anche il bene de mgoli». 

Dopo aver deploruto tutta la re- 
forica spesa sull'argomento duran- 
te Tultimo ventennio, Particolista 
innesta al problema: un fatto che 
si determinerà domani, allorchè la 
guerra sarà finita, «Non bisogna di- 
menticare — egli afferma — che 
quando ritorneranno ai loro foco- 
lari i reduci dell'attuale ii 
che essi saranno animati da un 
più vibrante 
mento sociale ed è perciò doveroso 
ed indispensabile prepararsi a cor- 
rispondere con adeguate forme as- 
soctative e di lavoro a questo nuo- 
vo spirito dei combattenti produt- 
tori e Galle aspettative popuariz, 
Escluso il preteso conflitto fra coo- 
perazione e Sindacati, asserito per 
fermare lo sviluppo delle coopera- 
dive, il giornale afferma che la 
cooperazione di consumo è unica 
forma che possa accomunare e 
servire tutti 4 consumatori, @ qua- 
iunque categoria essi appartenga» 
no, per:raggiungere una più € 
distribuzione mel campo annonario. 
Intanto, oggi, chi difende il con- 
sumatore? Quali ben più favorevoli 
effetti avrebbero avuto in questa 
guerra nel disordinato + 2 
la distribuzione e dei pr 
avessero funzionato le coopera 
di consumo e se si fosse. fatto te- 
soro della dura esper del 1915- 
1918 ed applicato un trollo di- 
retto di tutti i consumatori inte. 
ressatit La cooperozi 
att 


il giornale — è una soli 
darietà. a fatti e non a parole e 


e, come l'avvenire, d: 
so le forme concr 


re più 
nega= 
€ De 


re questa tendenzi 
verso la nuova ci 
marsi o tornare indi 


Hedaglie d'arcento-al v. m, 


Roma, 18 
Sono state conferite le seguenti 
decorazioni al valcr militare: 
Medaglia d'argento (@lla 
mol: capitano Fraschetti / 
di Adriano, nalo a Roma, 
Reggimento Car: 


mo 


10. 


buttista, nato a Thiesi (Sassari), 
26.0 Nucleo chirurgico 32 Sezione 
di sanità, Divisione corazzata 
«Ariete»; maggiore Bartoli lo 
AlLerto di Rico, nato a Montevar- 
chi (Arezzo), Comando di Divisio- 


lano, 820 Reggimento del Genio; 
Mano; 
(Ascoli. Piceno), ‘255,0. Reggimento 


st,..9.0 Reggimento Alpini, 


Geeta (Littorio), 47.0 Reggimento 


to; 
Nuzzio, nato a Palermo, 8Lo Regg, 


fu Nazzareno, nato a Bassano (Lit. 
toria), 81.0 Regg. Fanteria. 


Mor.tefusco (Av 


torio 


popoli, | 


Ù .sti; tenente. me. 
dico Musinu Giovannino di Giovan- 


ne motorizzata «l'rieste»; tenente 
Gamba Sergio di Carlo, nato a Mi. 


tenuente-Germani.Giuseppesdì Gere 
nato. a. Massa Fermana 


Fanteria; sottotenente Zamoia Val. 
demaro, di Germano, nato a Tre 
Big. 
«V'cenza>; sergeate maggiore Mon- 
tanv Gottardo ai Oreste, nato a 


Fanteria; carabiniere Stoceo Iginio 
fu Giovanni, nato a Serbariu (Ca- 
gliazi), &o Btg. CC. RR. mobilita- 
fante Marotta Pellegrino di 


Fanteria; fante Avvisati Giuseppe 


A viventi: caporalmaggiore Reci- 
ne Tolmino di Antonio, nato a 
ilino), 40.0. Regg. 
Fanteria; bersagliere Mandelli Vit- 
di Fausto, nato a Osnago 
(Como), 3.0 Regg. Bersaglieri; sot. 


ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 


TI 
Il 


Il risparmio è indice di virtù 
e di saggezza, perchè denota 
onesti costumi di vita e intelli. 
gente previdenza per.il nostro 
futuro e per quello dei nostri 
cari. 

Il risparmio assicurativo, in 
1ispecie, cioè quello connesso 
ad una polizza di assicurazione 
sulla. vita, oltre ad essere an- 
ch’esso manifestazione di tali 
virtù, offre al previdente spe- 
cialissimi vantaggi, fra cui me- 
ritano speciale menzione i due 
seguenti: 


— la, possibilità della virtuale 
costituzione immediata di 
un determinato capitale, 


la capacità di copertura del 
rischio di morte. 


Ciò \ premesso, aggiungiamo 


subito che 


ISTITUTO NAZIONALE 
(DELLE ASSICURAZIONI 


offre forme svariatissime di 
essicurazioni sulla vita. adatte 
alle diverse categorie sociali, 
ai diversi stati di famiglia, al- 
le particolari situazioni finan» 
ziarie di ognuno, 

Una di tali forme, che per la 
sua semplicità e per la sua 


to | uratica utilità ha raggiunto la 


più grande diffusione, è quella 


denominata 
Li 


- N 


che garantisce: 


il pagamento di un determi» 
nato capitale dopo un presta» 


sicurato è in vita, e l'im» 
mediato pagamento integra- 
le di tale capitale a chi 
di diritto, qualora l’assicu» 
rato venga, in qualsiasi mo- 
mento, a mancare prima del 
termine del contratto. 


hilito numero di anni, se l'as. 


totenente Pancotti Giuseppe di 
Giacomo, nato a Ostra Vetere (An- 
cona), s.o Regg. Bersaglk appun. 
tato CC. RR. Pisapia Vincenzo fu 
AWonso, nato a Cava dei Tirreni 
(Seierno), 4.0 Btg, CC. KR. mo- 
bilitato; alpino Schiavi Danino fu 


. ESEMPIO 


Un professionista di anri 
30, ammogliato e con figli, ine 


gono lutti e distruzione sono, ai 
fini della guerra, praticamente inu- 
tili, ed anzi, accendono lo sdegno, 
rinvigoriscono la resistenza. 


rà domani 19 e nei giorni succes. 
sivi, I premi di un milione e di 
mezzo milione per le prime 10 Se- 
rle sono stati assegnati ai Buoni 


A indicati qui di seguito: 
SUR:SArtAn SERIE 41: premio di lire 1 mi- 
N | lione al Buono 1.318.780; lire 500 
mila al Buono 548,180, 

Cla a ai i il pen. SERIE 42: 1 milione al Buono 
A 1» @ voltarti spesso, |1,296,718; lire 500 mila al 55.182 
er intender Ù i 

a, ©, chiamandoti, losciare tut: | SERIE 43: 1 milione al Buono 

te quelle cose, per non avere a |366,240; lire 500 mila al Buono 

esser cacciato dentro legato come | 403,049, 

w 108 delle pecore; così nella vi. SERIE di omiliona alBuono. 
Iì mare è ii mondo nel quale TA LO a 

noi navighiamo con la nave dei tt 3 

mostro destino, commentava il SERIE 45: 1'millone al Buono 

professore dalla barba piccola |1.122.207; lire 500 mila al Buono 

e rossicela, e il piiota è Dio, il 1778142, 

quale ci può chiamare in ogni SERIE 46: 1 milione al Buono 

momento: se può essere piace: |511,534; lire 500 mila al Buono 

I i 

ioni della vita, non bi- a î 

sogna mai perdere di vista l’es- SERA ST Rae ne AEON 

senziale scopo per cui.sì naviga, |541:655; live 500 mila al Buono 

per cui si vive, 24.380, 

E tutte così piene ‘di buon SERIE 48; 1 milione al Buono 
senso, dettate da senso pratico, |1.182,338; lire 500 mila al Buono 
1a E o e DR filo- | 938.710. 

0, e così segui anche ] . ni 
da una volontà non ferrea, anzi, Forni hi Lo Mona si Guono 
secondo il Leopardì — spiega- | 54 #0f ta BRERA 
va ancora ;l professore — se- SCE È 
guibili proprio da una. volontà | SERIE 50: 1 milione al Buono 
non sufficentemente preparata |294.001; lire 500 mila al Buono 
ad affrontare e vincere Le avver- | 1.328.480. 
sità della vita. Sette anni fa 16 Cprimmani 


avevo lette, queste pagine, e 
avevo guadagnato anche un ot- 
to in filosofia, ma le avevo lette 


Il pro!. Vinci commissario 


Luigi, nato a Travazano (Piacen: 
30 Reggimento Alpini Btg. 
e»; carabiniere Monghinello 
P.siro di Andrea, nato a Bolsena 
( ESTOO 140 Btg. CC. RR, mobi- 
litato, 


100 mila lire della Cassa di Asti 

Roma, 18 
La Cassa di risparmio di Asti 
ha messo a disposizione del Capo 
del Governo la somma di lire 100 
mila, Il Capo del Governo ha de- 
stinato la somma stessa a favore 
dei sinistrati delle incursioni ae- 
vee nemiche nella città di Torino. 


on 


Il parto mostruoso di una danna 
morsa da un cane duranle fa nravidanza 


Padova, 18 

La sera del 22 aprile 1942, verso le 
18.15, la signora L. Z. in M., transi. 
tando insieme. con la,domestica ed il 
proprio bambino per la strada Girola. 
mo d'Angelo, in prossimità dell’abita. 
zione del signor Guido. Brunello, ve 
niva assalita da un cane che era riu. 


col solo scopo di mandare mec- 
canicamente a memoria certi 


alla provincia di Milano 
Milano, 18 


passi importanti, Mai m’ero pro- 


posto di trarne profitto, 

Oggi, ritrovato per caso il 
«Manuale», ìo rileggo e fina 
mente imparo, Ma oggi non c'è 
nessun professore di filosofia a 
darmi vn'otto se mi riesce di sar 
per bene, O non sì può sperare 
(forse sì) di ricevere un buon 
voto dalla grande maestra e in- 
signe che è la vita? 

° Se sì, vale proprio la pena di 
rimettersi a studiare Epitteto, e 
mi rimetto su questo libro che 
già fu mio e per il quale oggi de- 
vo ridare l'importo che ricavai 
allora e agzgiungerci un’altra 
moneta: 

— Compero Epitteto. Quant'è? 
— Sei lire, n 

Prezzo non eccessivo, perchè 
riacquisto un ‘amico: ho Vim- 
pressione, davvero, di aver ri- 
trovato un vecchio compagno di 
scuola, un amico, un caro vec: 
chio amico, E non lo voglio più 
lasciare, 

pa 


Franco Marinotti ha rassegnato 
le dimissioni da. preside dell'ammi. 
nistrazione provinciale, E' stato 
chiamato a sostituirlo con funzio- 
ni di «commissario prefettizio, il 
prof. Felice Vinci ordinario di sta- 
tistica nella Università di Milano, 


«Da una domenica all'altra» 


Ilconcorso donolavaristica prasenue 


Roma, 18 

Tl concorso permanente «Da una 
domenica all'altra», indetto già 
dall'ufficio stampa e propaganda 
dell'O, N. D, prosegue, I dopola- 
voristi potranno più che mai, con 
il ritorno alle libere istruzioni, é- 
sprimere il loro pensiero con più 
naturalezza: e spontaneità e ciò 
contribuirà a dare al concorso un 
tono di maggiore interesse e di ef- 
fettiva utilità, I dopolavoristi po- 
tranno così illustrare i sentimenti 
che li animano, il propriy pensie- 
ro sui problemi di attualità 


scito a rompere la catena alla quale 
era legato, e riportò una ferita al 
polpaccio della gamba destra, guarita 
poi in pochi giorni, e uno «choc» ner. 
voso. Da notare che la signora si tro- 
vava in stato di gravidanza quando il 
fatto avvenne: sulle prime temette che 
il corso della gestazione dovesse ve. 
nire interrotto: invece il giorno 17 ot- 
tobre 1942 il parto avvenne regolar 
mente; ma si constatò che la necnafa 
presentava. la conformazione del pa- 


lato e della gola simile a quella di un 


cane, e-la bambina venne a morte il 
giorno dopo la nascita. 


La signora presentò denuncia penale 


limitatamente alla contravvenzione pre 


vista dall'art. 672 Codice penale, per 
omessa custodia, di animali e il Bru. 
nello fu condannato a.lire 300 di am. 
menda in data 1 ditembre 1942, in con. 
ferma di analogo dacreto penale del 
Pretore di Padova. Essa si era ria 
vata di agire in sede civile c la c: 
infatti ebbela prima udienza nei gior. 
ni scorsi. Il Brunello contesta tutto lo 
assunto della partò attrice e sostiene 
che l'anomalia riscontrata nella. neo- 
nata è affatto indinendente del morso 
del cane, ché causò sole le lievi leso. 
ni alle quali diarzi accennammo. Le 
parti propongono pertanto prove testi. 
moniali per chiarire dati e circostanze 
che accompagnano il fatto, ed è proba- 
bile che venga disposta d'ufficio anche 
«una, perizia per: stabilire se e quale 
nesso, di causalità intercorra fra il 
morso del cane e il parto mostruoso 
con la conseguente motte della bam. 
bina, 


Badonlio testina nt 


tendendo assicurarsi per. la 
somma di centomila lire a fa- 
vore di se stesso e dei suoi ca= 
ri, stipula con l’Istituto Nazio= 
nale delle Assicurazioni un 
contratto in forma «Mista» del 
la durata di 30 anni e sì impe- 
gua a pagare per esse Mn pres 
mio annuo di L. 2.775, 

Se .il detto professionista sa» 
rà in vita al termine del con- 
iratto, l'istituto gli verserà le 
centomila lire assicurate. 

Se egli verrà învece 2 man 
care. durante il periodo del 
rontratto, sia. pure anche dopo 
ùn solo mese dall'inizio di es» 
so, Pistituto versorà immisdia- 
tamente le. centomila lire ai 
beneficiari, i quali, ben s'inten- 
de, nessun premio dovranno 
più pagare all'Istituto stesso. 

Come si vede questa forma 
assicurativa iuiela «in pieno 
individuo e. la. famiglia. E° 
quindi da raccomandarsì viva. 
mente a tutti coloro — e sono 
i più — che nanno uito il sen 
so dei doveri del buon cittadi» 
o, dello sposo, del padre. 

Ricordiamo che gli assìenrati 
dell'Istituto Nazionale dello 
Assicurazioni partecipano agli 
utili annuali dell'Azienda nella 
cospicua misura del 6% dei 
premi e godono gratuitamente 


al — quando lo vogliano — di 


molte ed utilissime provviden= 
ze di carattere sanitario. 


PER INFORMAZIONI E 
URIARIMENTI RIVOLGERSI 
ALLE AGENZIE DELL'ISTI- 


TUTO NAZIONALE DELLE 
ASSICURAZIONE k; 
@1) 


da 
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LTIME DELLA NOTTE 


Battaglia sempre più dura in Russia 


Tutti i tentativi di sfondame 


sveniati dalla salda resistenza tedesca 


Un centinaio di velivoli anglo-americani abbattuti nelle 
ultime 24 ore - La città di Lincoln bombardata dalla Luftwaffe 


Berlino, 18 

Dal Quartier generale del Fuh: 
rer il Comando supremo delle For- 
ze armate comunica: 

Nel settore di Izjum il nemico ha 
‘proseguito gli attacchi impiegando 
ingenti forze di fanteria e corazza- 
to. In aspri combattimenti, tutti i 
«tentativi di sfondamento sono stali 
«frustrati con la distruzione di nu- 
merosi carri armati sovietici, 

Anche nella zona a sud 0 a sul 
ovest di Bjelgorod tutti gli attacchi 
seno sanguinosamente falliti. 92 
carri armati nemici sono stati mes- 
sì fuori combattimento, Nelle ope- 
razioni offensive e difensive che 
hanno avuto luogo in questo set- 
tore si è particolarmente distinia 
1a Divisione corazzata di S. S. «Te- 
‘sta di morto». 

Anche a sud e a sud-ovest di Vjaz: 
ma, a sud-ovest di Bely © a sud- 
ovest del Lago Ladoga tutti i ten- 
tativi di sfondamento operati dal 
nemico sono falliti dopo accaniti 
combattimenti. 

Lo perdite subite dal Soviet'ci, nei 
combattimenti sveltisi ‘eri sul fron 
te orientale, sono state particolar- 
mente gravi. Complessivamente s0- 
no stati distrutti 817 carri armati 
nemici. 

Al largo delle coste algerine appa: 
recchi tedeschi da combattimento, 
in una operazione contro obiettivi 
navali nemici, hanno fondato una 
nive trasporto nemica di medio 
‘tonnellaggio ed hanno danneggiato 
‘un altro mercantile, 

Formazioni aeree nem'che che 
nella giornata di ieri avevano sor- 
‘volato la Germania meridionale, 
hanno perduto, secondo le consta- 
tazioni fatte finora, ad opera della 
caccia e della difesa antiaerea, 51 
bombardieri e 5 apparecchi da cac- 
c'a. In due città della Germania me- 
riGionale la popolazione ha avuto 
perdite. 

Sui territori occupati nella Trat- 
cia meridionale sono stati fatti pro- 
cipitare altri 5 apparecchi nemici. 

Un apparecchio da cacc'a germa. 
nico non è rientrato alla base. 

Nella scorsa notte, il nemico ha 
sganciato gran numero di bombe 


| iucendiarie 6 dirompenti su local'tà 


‘ Ù » Germania settentrio- 
nale. Si solo avute perdite ta la 
7 n le. Apparecchi not- 


‘turni © l'artiglieria antiaerea del- 
“Proviazione, hanno abbattuto 37 bom- 
| bardieri britannici. 


Apparecchi germanici da combat: 
tmento si sono spinti nella notte 
sul 16 agosto verso l’inghilterra 
sud-occidentale e centrale attaccan- 
do efficacemente con bombe di ogni 
calibro, tra l’altro, la città indu- 
striale di Lincoln. 


La manovra nel settore del Donez 


Commentando l'odierno Bollet- 
tino i corrispondenti militari berli- 
riesi osservano quanto segue: E' 
chiaro innanzitutto che la batta- 
glia continua con un aumento di 
intensità ed è chiaro o intuitivo 
che essa non è ancora entrata 
nella fasc culminante. Non è im- 
probabile anzi che prima della fin 
ne del mese i Sovietici lancino 
in'altra offensiva che potrebbe 
preludere all’annunciato' attacco 
generale. L'epicentro della lotta si 
trova intanto tra Vjazma e Orel o, 
come dice Mosca, tra Smolensk e 
Briansk. La pressione più violen- 
ta viene esercitata in quel settore, 
e più precisamente in direzione di 
Roslavl, che si trova a metà stra- 
da tra i due vitali caposaldi te- 
deschi, | 

Vaste proporzioni va assumendo 
anche l'offensiva nel territorio del 
Douez, Qui i Sovietici hanno lan- 
ciato nella mischia altre Divisioni. 
Complessivamente sarebbero im- 
pegnati a ovest di Izjum oltre 
250.000 vomini. Le penetrazioni 
realizzate dal nemico sono di po- 
ca ‘entità, in nessun punto sono 
riusciti a spezzare l’accanitissima 
resistenza delle forze tedesche che 
difendono l’importante posizione 
sd est di Lozowaja, obiettivo. im- 
mediato di quest'altro grande at- 
tacco sovietico, La manovra è evi- 
dente; un poderoso cuneo dovreb- 
be intaccare il triangolo strategico 
che costituisce il bastione centrale 
dei sistema difensivo germanico 
né! bacino del Donez. Dovrebbe 
anzitutto tagliare le due arterie 
ferroviarie che fanno capo a Lozo- 
waja e una delle quali — secondo 
il Cremlino — sarebbe l'ultima via 
di scampo rimasta alle Divisioni 
tedesche operanti nella zona di 
Carcov. Qualora. questo primo o- 
biettivo fosse raggiunto, la mano- 
‘tra avrebbe pericolosi sviluppi. 


© Un raffronto che nen reove 


Uno sguardo alla carta geogra- 
fica permette di rendersene conto. 
Però ogni mossa del nemico era 
prevista, cosicchè si è potuto pre- 
disporre ogni cosa per tutte le e- 
ventualità, Infatti l'attacco è stato 
tempestivamente preveduto e me- 
diante una ben organizzata difesa 
se ne è attenuato sensibilmente 
l'urto iniziale. Le prove più dure 
mon sono ancora superate; anzi bi- 
sogna senz'altro attendersi momen- 
ti molto difficili. Giova tuttavia 
sperare e credere che il pauroso 
logoramento cui la macchina belli- 
ca è sottoposta avrà infine le con- 
seguenze prospettate fin da princi- 
pio dall'Alto Comando germanico; 
se ciò si verificasse, si potrebbe 
parlare di un grandioso successo 
difensivo riportato dalle armi te- 
desche. Il successo potrà avere la 
più vasta portata strategica. 

Tinsistenza con cui la propagan- 
da sovietica e anglosassone si ri- 


chiama alla vittoria tattica di Foch 
può persuadere soltanto chi si di- 
letta di raffronti storici oppure del- 
la teoria dei corsi e ricorsi. Tra 
l'estate del 1918, all'indomani del 
fallimento dell'ultima grande. of- 
fensiva germanica, e l'estate o- 
dierna c'è una differenza sostan- 
ziale: alle spalle delle truppe del 
Kaiser che indietreggiavano incal- 
zate dall'ormai strapotente Arma- 
ta di Foch era il vuoto determina- 
to dal fallimento del fronte inter- 
no; alle spalle delle truppe imper 
gnate nei duri combattimenti di- 
fensivi tra il Baltico e il Mar Nero 
si erge un fronte interno inattac- 
cabile, 

Venticinque anni fa — osserva il 
generale Dittmar — l’arma dell’af- 
famamento potè fiaccare la resi- 
stenza del popolo: oggi la nuova 
terribile arma inumana del terro- 
rismo aereo non riesce e non riu- 
scirà a sortire analogo risultato, 
Gli Anglosassoni sono convinti del 
contrario; non per nulla hanno de- 
ciso, secondo indiscrezioni dei con- 
gressisti di Quebec, di sferrare una 
offensiva aerea, un immane fuoco 
tambureggiante che dovrebbe pre 
ludere all'invasione del Continen- 
te. Si vuol far credere che all’of- 
fensiva parteciperà anche l'Unione 
sovietica; anzi un foglio moscovita. 
la Krasnaja Swesda, ha l’aria di 
confermarlo annunciando che «pri- 
ma del cader delle foglie centinaia. 
di bombardieri, partendo da basi 
avanzate, rovescieranno tonnellate 
di bombe sulle città della Germa- 
nia orientale e su quelle del Sud- 
est europeo». 


Tattica. elastica anche all'interno 


Praticamente — commenta l’or- 
gano di Gòring — l'offensiva aerea 
alleata è cominciata. Di gior- 
no e di notte formazioni america- 
ne e britanniche attaccano centri 
abitati del Continente, Negli ulti- 
mi giorni l'aviazione nemica. ha 
allargato ulteriormente il suo rag- 
gio d'azione e tutto induce a cre. 
dere lo allargherà ancor più, se 
ron altro a Sebpo terroristico, Intl: 
niidatorio, E” probabile poi che i 
plurimotori «i spingano.. verso, il 
Sud-est europeo, prendendo di mi. 
re le Capitali dei Paesi che hanno 
il torto di essersi schierati a fian- 
co della Germania e di far parte 
della coalizione antibolscevica. I 
danni saranne senza dubbio Ingen- 
tissimi ed elevato il numero delle 
vittime umane; però una cosa si 
può dire fin da questo momento 
senza tema di smentita, e cioè che 
remmeno l'Arma aerea sarà in 
grado di realizzare. gli obiettivi 
strategici che gli Eserciti sovietici 
da una parte e quelli anglosassoni 
dall’altra, si sforzano invano di 
conseguire. Anche il fronte inter- 
no può adottare e adotterà la tat- 
tica della difesa elastica, La popo- 
lazione può essere costretta ad ab. 
bandonare città, e villaggi ma non 
a capitolare, 

Il giornale sottolinea infine le 
perdite sempr» più rilevanti che 
vengono inflitte al nemico, Gli at- 
tacchi sferrati nelle ultime 24 ore 
da formazioni partite dall’Inghil- 
terra sono costate agli Anglosasso- 
ri oltre 100 piurimotori, il che co. 
stituisce un’alla percentuale degli 
apparecchi impiegati nelle varie 
azioni, E° vero che la produzione 
aeronautica, specie quella america» 
ua, è considerevole; però i vuoti 
umani non si possono colmare tan- 
tc facilmente. Non per nulla vari 
gsornali, fra cui il Daily Express, 
insistono perchè vengano intensi. 
ficati l'istruzione e l'addestramen- 
tv di personale specializzato: è in- 
dispensabile creare una poderosa 
riserva, ìn modo che per ogni bom- 
bardiere o caccia di prima linea; si 
“bbiano non meno di tre piloti di 
riserva. Lo stesso dicasi di macchi 
nisti, vadiotelegrafisti, mitraglio. 
ri, ecc, Ciò significa che entro bre- 
ve, tempo si dovrebbe avere non 
meno di un milione di  aviatori 
specializzati. Bisogna prendere ad 
esempio l'Unione sovietica, che pos» 
siede parecenie decine di mi. 
gliaia di aeroplani e parecchie cen- 
tinaia di migl'ala di piloti, 


Da Marsiglia a Helsinki 


Sempre a proposito dell'attacco 
di ieri, v i competenti circoli berlì. 
resi trovano eurioso l’enorme rilie- 
vo in cui la propaganda anglosas- 
sone ha messo il bombardamento 
cell’aeroporto di Marsiglia ad ope- 
ra di formazioni americane parti» 
te da, basi africane, Non gi tratta 
certo di una impresa di ecceziona- 
le importanza, Tra l'altro, gli ap- 
parecchi nemici hanno potuto rag- 
giungere l’obiettivo sorvolando 
una zona di mare poco o punto con- 
irollata, Secondariamente la di. 
stanza.on è certo eccessiva, Vien 
fatto quindi di pensare che si sia 
voluto montare la cosa per ragio- 
vi politiche, forse allo scopo di 
creare in Francia una determinata 
atmosfera in vista della messa in 
esecuzione dei deliberati di Que. 
bec, 

Ne! cuadro delle manovre a 
sfondo politico inscenate e che si 
vanno inscenando ai margini del 
convegno. Churchill-Roosevelt, ri- 
entra senza dubbio, a giudizio di 
Berlino, anche la seguente infor- 
mazione diramata stasera da Stoc- 
colma e che ‘ competenti circoli 
tedeschi registrano con ironico in- 
teresse: il Governo del Reich a- 
vrebbe fatto sapere a quello di 
Helsinki che qualora la Finlandia 
riuscisse a strappare all'Unione 
sovietica condizioni accettabili per 


una pace separata, Hitler ritire- 
rebbe immediatamente dalla Fin- 
iandia le 7 Divisioni tedesche ivi 
dislocate. Al fine di dare a que- 
ste informazioni una certa verni. 
ce di attendibilità, ci si è affret- 
tati a farsi ielegrafare da, Mosca 
(tramite Jl'Exchange Telegraph) 
che una- personalità americana 
fungerebbe da intermediario tra 
ia Finlandia e l'Unione sovietica, 
e che qualora i negoziati fallisse- 
ro, bene inteso per colpa della Fin- 
lendia, Stalin lancerebbe una mi 
cidiale offensiva nell'estremo Nord 
e all'uopo avrebbe concentrato for. 
ze ingentissime nella Careli& e tra 
il Ladoga e l'Onega. 

L'Agenzia internazionale di in- 
formazioni comunica: A comple- 
mento di quanto è già stato reso 
noto dall'odierno Bollettino, si ap. 
prende che il numero degli appa- 
recchi perduti dagli Anglo-nord- 
americani negli attacchi terrori. 
stici effettuati nella giornata di 
ieri, sono saliti fino ad ora a 61, 
Cinque di essi/sono apparecchi da 
caccia, mentre gli altri sono gros- 
si apparecchi plurimotori che por- 
tavano un equipaggio da 8 fino a 
10 uomini, Due altri apparecchi 
hanno dovuto fare un atterraggio 
di fortuna nella Svizzera presso 
Zurigo e presso Utzendorf, Anche 
questi velivoli avevano 10 persone 
di equipaggio e nel'sorvolare il la 
go di Costanza erano stati costret- 
ti dal fuoco dell'artiglieria con- 
traerea a sbarazzarsi degli attrez- 
zi pesanti e delle munizioni, 


Taulero Zulberti 
tetta 


L'insediamento dei commissari 


alle Confederazioni dei lavoratori 
Roma, 18 

Hanno preso possesso del loro 
ufficio il commissario della Confe- 
derazione dei lavoratori dell’indu- 
stria, on, Bruno Buozzi e i vicecom- 
missari Roveda e Quarello. Pure ìl 
prof. Ezio Vanoni, commissario 
della Confederazione dei lavoratori 
del commercio, si è insediato nella 
sua sede ed ha. preso possesso del- 
l’incarico prendendo le consegne 
dai funzionari ministeriali incari- 
cati. 

SI sono pure insediati il com» 
missario della Confederazione dei 
lavoratori delle aziende del credi- 
to e dell’assicurazione dott. Carlo 
Casali e il commissario della Con- 
federazione delle aziende del cre- 
dito e dell'assicurazione, avv. A» 
medeo Gambino. 

‘n—eopnli 


L'opera di carità del elero 


nel soccorso ai sinistrati di Roma 
Roma, 18 

Nell'ultima incursione aerea, e- 
semplare è stata l’opera di carità 
compiuta dal clero delle zone col 
pite e da quello delle parrocchie 
colpite. Un esempio fra i tanti lo 
ha dato il parroco della semidi. 
strutta chiesa di S. Elena, padre 
Melis, caduto mentre confortava e 
assisteva le prime vittime. 

Il sacerdote di Ognissanti della 
congregazione di don Orione in- 
traprese immediatamente a ricer. 
care le sacre particole disperse tra. 
le macerie della chiesa distrutta 
di S. Maria di Loreto in via Mi. 
randola. 


A suggellare il ricordo di tanta |é 


abnegazione sta il telegramma fat- 
to inviare da S. S. al procuratore 
generale degli Oblati di Maria 
Vergine al cui istituto appartene- 
va. l'eroico padre Melis: «Sua San- 
tità paternamente partecipe lutto 
e gloria benemerito istituto Obla- 
ti di Maria Vergine per supremo 
sacrificio padre Melis, generosa 
vittima sacro ministero, eleva pie- 
tosi suffragi nobile anima sacer- 
dotale e invia vostra paterna e in- 
tera famiglia religiosa conforto 
grave perdita, apostolica benedi. 
zione, Cardinale Maglione», 


IL CONVEGNO DI QUEBEC 


Roosevell e Churchili 


hanno iniziato le 


conversazioni 


Un. messaggio 


di. Stalin. sull'at- 


tuale situazione militare in Russia 


Berna, 18 

Secondo notizie da Quebec si s0- 
no ieri svolte le riunioni dei capi 
miltari inglesi e americani, Da 
parte britannica, come è noto, sono 
presenti il Capo di S, M. generale 
Ajian Brooks, l'ammiraglio Dudley 
Pound e il Maresciallo dell’aria 
Portal. 

leri è giunto a Quebec il Presi 
dente Roosevelt ricevuto da Chur 
chili da Mackenzie King e dal Go. 
vernatore generale del Canadà Lord 
Athon, Roosevelt era accompagna- 
to dai suoi segretari Harry; Hou. 
kins e Grace Tully e dall'esperto 
navale Brawing. Per oggi è annun- 
ciato l’arrivo del segretario di Sta- 
to Cordell Hull, Churchill e Roo- 
sevelt hanno passato in rassegna 
veparti britannici e canadesi e 
qurdi hanno iniziato le conversa» 
zioni, 

Secondo notizie non confermate 
Sfaiin avrebbe fatto pervenire a 
Churchill e a Roosevelt un messag- 
gio in cui espone l’attuale situa. 
zione militare in Russia. Il messag. 
gio sarebbe sottoposto all'esame dei 
capì militari alleati. Stalin vi avreb- 
be aggiunto alcune considerazioni 
personali sugli sv'luppi della futu- 
re strategia in Russia, 

T giornali danno ampio rilievo 
di commenti e di previsioni su quel. 
li che sono gli argomenti della con- 
ferenza anglo.americana e sulîie 
sue possibili soluzioni, In modo par- 
ticciare vien fatta notare l'atten- 
zione che Roosevelt e Churchill do- 
v:avno senza dubbio dedicare al 
problema della continuazione del 
le operazioni nel Continente euro- 
peo specie in conseguenza della si. 
tuazione determinatasi con T'occu. 
pazione della Sicilia, 


Misure semore n'ù severe 


nelle zone costiere dell'Inghilterra 


Stoccolma, 18 

Il corrispondente londinese dello 
Svenska Dagbladet scrive oggi che 
misure sempre più severe vengono 
adottate, In questi giorni, dalle au- 
torità, militari e dalla polizia bri- 
tannica per impedire l'accesso del 
pubblico ad alcune zone costiere 
dell'Inghilterra meridionale e per 
evacuare le zone stesse. Enormi 
quantità di persone hanno dovuto 
in fretta e furia lasciare queste lo- 
calità che da parte inglese sì fa 
di tutto per mantenere rigorosa» 
mente segrete. Ai viaggiatori che 
giungono in treno nei punti proi- 
biti viene fatto divieto di scendere. 

Ml corrispondente da Londra del 
Dagens Nyheter informa che voci 
sempre più numerose si levano in 
Granbretagna a favore del secondo 
fronte europeo, Il News Chronicle 
scrive oggi sull'argomento: «Sup- 
poniamo che noi trascuriamo que- 
sta occasione di dare ai Russi tut- 
to. l’aiuto possibile; supponiamo 
che l'Armata russa riesca, tutta- 
via, ‘a riconquistare il. territorio 
occupato dai Tedeschi, In tal caso 
non potrebbe avvenire che ] Russi. 
dopo due anni di perdite colossali, 
decidessero: che la funzione futura 
celle Armate rosse debba essere, 
difensiva lasciando quella offensi- 
va agli Anglo-americani? Una si- 
mile decisione dei Russi lasciereh- 
be libere un gran numero di Di 
visioni e di squadre aeree tedesche, 


che potrebbero essere impiegate in 
Occidente, con il che la guerra si 
prolungherebbe di mesi e forse di 
annis, 


230 ulficiali superiori francesi 
esonerati da De Gaulle 


Tangeri, 18 

Sotto la, presidenza di De Gaulle 
sì. è riunito ad Algeri il Comitato, 
di liberazione il quale ha provve. 
duto a rinnovare la maggior par- 
te dei comandi militari, navali ed 
aerei francesi dandò così applica» 
zione al programma. di De Gaulle 
relativo ai ringiovanimento dei 
quadri. Con il provvedimento o- 
dierno. 230 uffid'ali superiori fran. 
cesi, tra cui 40 ufficiali generali, 
sono stati esonerati dal rispettivi. 
comandi, 


te 


Sul fronte del Pacifico 


Le posizioni di Munda 
bombardate dai Giapponesi 


Tokio, 18 

Bi apprende da una base del Pa- 
cifico del Sud che forze aeronavali 
giapponesi in stretta cooperazione 
con unità terrestri dislocate nella 
Nuova Georgia, hanno ripetuta» 
mente bombardato nella notte dal 
15 al 16 corrente le posizioni ne- 
miche 4 Munda, Importanis obiet- 
tivi militari sono stati centrati e 
gravissimi danni sono stati arre- 
cati alle istallazioni nemiche, 

se 


Hons, Bartolomasi ai cappe lavi militari 


Roma, 18 

Monsignor Bartolomasi, ordina» 
rio militare, ha diretto ai cappe 
lani militari una esortazione nella 
quale, dopo aver ricordato la gravi» 
tà dell'ora storica che incombe sul- 
l’Italia, così conclude: «Nel censi- 
mento del 1931 i cittadini italiani 
sì dichiararono cattolici per 999 su 
1000, Fedeli alla dichiarata profes- 
sione di fede, non scissi da aliene 
e nuove ideologie, siamo e voglia- 
mo essere Italiani e cattolici; un 
blocco spirituale; con la. collabora» 
zione generosa di tutte le forze vi 
ve e fattive della Nazione, con la 
difesa che combatte sui campi di 
battaglia e sul campì di lavoro, 
Non sospiri, non lamentele, non 
chiacchiere oggi; non lo cousante 
l'importanza e la gravità, de'l’ora, 
ma generosità di cooperazione e di 
beneficenza, suffragata con la pre- 
ghiera e con intendimenti di ope» 
re e di sacrifici, valorì che ascen- 
dono al cielo, al Dio che «atterra 
e suscita, che affanna e che con 
sola», Così l’Italia tutta serà vera 
mente «una d'armi, di lingua e 
d'altare, — di memorie, di sangue 
e di cor», Tutti i cittadini, i pia; 
di puntati a terra, stretti in solida 
rietà di lavoro e di valori, il cuo- 
re e la fronte elevati verso il cie- 
lo, potranno guardare con fede e 
fiducia. in Dio all'avvenire della 
Patria». 
vit ee 

SILVIO BENCO 
Direttore responsabile 


Sooletà Hditrina del «Piccolo» 


a, 


AVVISI COLLETTIVI | 


AVVERTENZ® PER IL PUSBLILO 


Questi avvisi possono essere orainati 
dalle 3.30 alle 19 presso 
UNIONE PUSBLICIVA' ITALIANA 
$. A. via Silvio Pellico 4, pianoterra 
sono sottoposti alle norme rese note 
negli uffici dell’Unione stessa 

1° committenti all'atto dell'ordine 
dell'inserzione devono presentare n 
ducumento, fornito di fotugrafia, valido 
per l'identificazione, ed. apporre i dai 
relativi in calce ai testi che ievono 
essore redatti in tre copie e firmati. 


———————__—_m__mm—————@ 
Richieste personale di servizio 
cento sU ia parola. sintino DL. 8. BI 


AGENZIA Stetanelli, Cavana 13, cerca | 
signore, signorine. cameriere, domestiche, 
prestaservizi. 6361 B 
BAMBINA Idenne troverebbe trattamento | 
familiare Carso, sorveglianza bambini, la- 
yori leggeri. Rivolgersi piazza Ponterosso | 
5 I, ore 12-14. 70301 B 
CAMERIERA Abbazia, ragazza Pola Udi- 
ne Trieste, buonissime famiglie, cercan- 
Sì, ‘Torreblanca 41, Rosa, telefono Sit 
58217 


CUOCA giovane. pratica anche altri la- 
vori, e cameriera sappia cucire, cercansi 
per due persone, villa. Richiedesi perso- 
male coscienzioso, capace, con referenze. 
Mensile ottimo. Serie offerte Cassetta 
17173 B Unione Pubblicità. 17173 B 
DONNA, lavapiatti, cercasi. Presentarsi: 
Ristorante Stazione centrale. 70260 Bj 
LAVANDAIA forte, capace, cerca stire-.; 
ria, via Canal Piccolo 2. 53233 B 
PRESTASERVIZI. per Ag cercasi su- 
bito, Via Tigor 14 portà 9. 4230 B 
PRESTASERVIZI giovane, robusta, solo 
‘pomeriggio, con alloggio, cerca persona 
sole. Presentarsi XX Setlembre 63, ma- 
RINO, 59211 B 
\WRESTASERVIZI cercasi prontamente in 
via Boccaccio 29 porta 18. 33210 B 
RAGAZZA, ore pomeridiane, presso pic- 
cola famiglia, cercasi. Piazza Goldoni 11 
porba 9. 53164 B 
AGAZZA cucina, signorina, cameriera 

‘anche principiante, ottimo vitto e paga, 
cercansi. Trattoria, via Carpison 22. 
53212 B 


Domande d’impiego 
Privatt: cent. 40 ta paroiwa. Mii. L. &.- 
Interm.: cent. 80 ta var. Min. L. 8. © 


AGRARIO pensionato, distinto, fidato, 
laborioso, cinquantenne, esperto ogni ci 
tivazione terreni ed allevamento best; 
me, cerca occupazione fattore amministra: 
tore o simile, qualsiasi: località, pretese 
modeste, anche cauzione, Cassetta 17199 
GC Unione Pubblicità. 17198 C 
CINQUANTENNE pensionato, conosce con- 
tabilità doppia, occuperebbe posto di ri- 
‘scuotitore: con incarichi: operativi di ban- 
ca, presso amministratore di stabili. Di- 
to a versare cauzione. Cassetta 17103 
Unione Pubblicità, 17163 © 
CORRISPONDENTE italiano, lingue. este- 
te, pratico commercio, navigazione, spe- 
dizioni, occuperebbesi, Cassetta mi. 17072 
0. Unione Pubblicità. 
SIGNORINA pratica lavori ufficio, assi- 
curazioni, offresi. Bione. referenze. \Cas- 
setta. 17141 © Unione Pubbl. i7i41 © 
SIGNORINA offresi per bambino, possi- 
bilmente pomeriggio, Telefonare ITA 
53105 O 
VENTICINQUENNE attivo, diplomato, as- 
Boluta padronanza tedesco, francese, ita- 
liano, pratica commerciale, ottime refe- 
renze offresi. Cassetta 17207 C. Unione 
Pubblicità. 17207 © 


rn 
Artigianato {Lavoro domicilio) 
cent_80 ta parola. Mimmo L. 8— 00 
GARTEM», via Ananian @, Interno, assu- 
me radioriparazioni, avvolgimenti, tra- 
sformetori radio qualsiasi tipo. 53154 CC 


Offerte d'impiego 
cent. 80 ta varole. Mimmo L. 8 __D 
PARBIERE capace, stabile, buona paga, 
cercasi prontamente. Promontorio 4, te- 
lefono 41-63 63188 D 
CAPOLABORATORIO cerca subito impor 


tante mobilificio Bassa friulana, ottimo 
stipendio, avvenire sicuro. Cassetta 
17018 D, Unione Pubblicità. 17018 D 


DONNA per lavatura e stiratura, cercasi. 
Albergo Corso. 53109 D 
GARZONA: sarta uomo, cerca Diamantini, 
piazza Impero 19. 63203 D 
GARZONA sarta uomo, cercasi. Corso V. 
E,..I IL 33225 D 
IMPIEGATO, lunga pratica trasporto mar 
nipolazione imballo mobili, masserizie, 
porcellane, cerca importante ditta, In 
tile fare offerta se mon del mestiere. 
ferte, Cassetta 17177 D Unione Pubbl. 
LAVORANTE, stiratrici, mezze, ‘garzone 
fuite, ‘principianti, me ottime, cercan= 
Si. Lavanderia, «Adriatica», via: Udine 10. 
53232 D 

TAVORANTE, mesza, principiante. cer- 
cansi. Via Madonna 9 IL porla mezzo. 
10335 D 

MECCANICO macchinario cava pietrisco, 
assumesi. Ind. Piccolo. 17168 D 
STENODATTILOGRAFA perfetta, pratica 
lavori ufficio, assumesi prontamente, Of- 
ferte dettagliate, con pretese, Cassetta 
17209 D Unione Pubblicità. 17209 D 


lichieste di camere e pensioni 
vent. 80 ta paroio. Mimmo L. 8— 


CAMERA matrimoniale, vuota, cercano 
sposi, minimo disturbo; paraggi piazza 
Goldoni, piazze Garibaldi. Cassetta 17202 
Hi Unione Pubblicità. 17202 E 
CAMERA comodo cucina, cercano coniu- 
gi soli. Cassetta 17196 E Unione Pubbl. 
CAMERE (2), anche vuote, in villino, Of- 
fette Cassetta 17189 E Unione Pubblicità. 
CAMERETTA cerca RIgcoTA sola, assente 
tutto il giorno; serietà, Cassetta ‘17172 E 
Unione Pubblicità. 17172 E 
MATRIMONIALE, comodo cucina, cerca 
ufficiale senza bambini, anche periferia; 
Cassetta. 17183 E Unione Pubbl. 17183 E 
MOBILIATA, soggiorno non continuo (a8- 
sente notte) cerca distinto stabile. Cas- 
setta 17138 E Unione Pubbl. 17188 E 
STANZE (2), vuote, cercasi, signore sole, 
qualsiasi località, Cassetta 17140 È Un 
Pubblicità. 17140 E 
Offerte di camero e pensioni 
cent. 80 U narota. Minimo L. &—- La 
CAMERA. affittasi distinto, Visitare dal- 
15 15-17. Via, Nizza 13 I destra. 70295 I* 
PARENZO sffittansi 1 0 2 stanze con cu 
cina, distintissimi. Offerte Cassetta 17094 
#_ Unione Pubblicità. 17094 


Istruzione 
cont. 50 ta parola. Mirimo L. 8—- _@ 
ABBISOG! Ticenze avviamento 


AMMISSIONE scuola media, settembre: 
Istituto: «Cavour», Bastione 4 tel. (OSI. 
lementari. 1901 G 
APERTURA 15 settembre tutti corsì diur- 
ni regolari, accelerati, elementari, ayvia- 
mento, tecniche, ginnasio, liceo. Istituto 
Enenkel, Battisti 22, telefono N. 88-00. 
70327 G 
APERTURA 15 settembre, corsì serali, per 
il conseguimento diploma ragioniere. Isti- 
tuto Enenkel, Battisti 22, telefono 88-00. 
‘70328 G 
‘ARMONICA apprenderete . brevissima- 
mente iscrivendovi alla scuola «Euterpe», 
5. Nicolò 32, tel. 33-33. Corsi di viano- 
forte, armonium, violino, canto, fiati. 
Magistrali. Avviamento all'arte varia. E- 
sercitazioni corali, orchestrali. (Noleggio 
istrumenti). 70324 G 
\AVVIAMENTO: «licenza. commerciale, in- 
‘dustriale. Corsì Istiiuto «Cavour:, Ba- 
stione 4, tel. 6951. 1002 G 
CORSI geometri, ragioneria I. II biennio: 
‘ammissione, idoneità, abilitazione Liceo 
artistico. Corsi per capitani, macchini- 
Sti, costruttori navali. Preparazioni esti- 
ve in tutte le materie. Istituto «Cavoury, 
Bastione, 4. tel. 69-51. 1000 G 
DATTILOGRAFIA in un mese, su mac- 
chine: Olivetti, Remigtan, Underwood, ec- 
getera, Istituto Enenkel, Battisti 22. te- 
Tefono 88-00. 70329 G 
DATTILOGRAFTA: prima ecuola autoriz- 
zata, lire 1,20 lezione. Stenografia, Gatte» 
TI N. 12. "70207 G 
riparazione qualsiasi materia 
scuole madie, avviamento, elementari, ste- 
nocontabilità. Istituto «Dilena» già «Dan- 
te», Zanetti 8 (laterale Battisti). 53218 G 
ESAMI riparazione settembre, corsi e le- 
mioni particolari accurate. Istituto Enen- 
kel, Battisti 22.4 70330 
LINGUE, ragioneria, computisteria, diri 
to, insegna dott. Zuzalli, Stuparich 8, 200 
mensili. 0243 G 
PIANO, canto magistrale, corsi, lezioni 
particolari. Istituto Enenkel, SAL 


PIANOFORTE (noleggerebbesi), lire «tre- 
dici». (mensili); violino, mandolino, sol 
feggio (magistrali), Vidali 10 (scuola). 

raccordature pianoforti. 53215 G 
STAGNOLO,, tedesco, francese. eroatoger- 
Bo, portoghese; rapidamente. Esami. Tra- 
duzioni. Giulia 41 TV porta mezzo, 70304 G 
STENODATTILOCONTABILITA' corsi, le- 
zioni accurate, Istituto Enenkel, Batti. 
sti 22, telefono 88-00. 70331 G 
TEDESCO, matematica, sloveno, croato, 
computisteria, insegna universitaria Via 
Cunicoli 13 porta 7. 1050 G 


Uggetti rinvenuti o smarriti 
vent. 80 la parola. Minimo L. 8. _B 


Renioia lu 
sco, Son- 
nino: Mancia. portineria Sonnino 47, es- 
sendo sfollati. 70315 H 
TESSERE (6) prenotate, smarrite. Man- 
cia lire 100 riportandole via Santa Cate 
rina 7, portiere. 70300 RA 


Offerte appart. botteghe SE, M 


sint 8) ia porole, Mimmo 1. k- 


CAMERA cucina & Giovanni, scambio 
con eguale, posizione indifferente. Paglia- 
Fei D, 53208 I 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc., chiamare soltanto ti telefono N. 30-4£ 
latitante ra ea E rete PR E RR 


te del 


Domenica 22 agosto, ricorrendo il primo anniversario della mor- 


sottotenente pilota da caccia 


.$, Uro Massimiliano Priueipe di Windisch-Graelz 


Cavaliere d'Onore e Levozione del Sovrano Ordine Militare di Malta, 
caduto all’età di anni 27 nel cielo di Roma nell'adempimento del pro- 
prio dovere, saranno celebrate in suffragio dell Anima Sua Benedetta, 


delle S. Messe. 


a Roma: alle ore 8, nella chiesa di Santa Maria del Priorato; alle ore 9 
Lella Villa dei Cavalieri di Malta all’Aventino; alle ore 10, nella 
chiesa del Campo Santo ‘’eutonico pressso il Vaticano, ove ri- 
posa la cara Salma. 

a Trieste: il giorno 21 agosto alle ore 9, nella chiesa della Beata Vergi- 
ne del Soccorso {S. Antonio Vecchio). 

a Postumia: il medesimo giorno 21 alle ore 9, nella chiesa parrocchiale 
e nella cappella del Castello di Haasberg (Postumia). 


Postumia Grotte, 19 agosto 1943. 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia. MATTEO MAROCCO 
fu Cirillo di Grado, nel suo profondo 
dolore ringrazia tutti coloro che in 
vario modo onorarono la memoria della 
loro amatissima 


NIDIA 


Un grazie vada pure al medico cu 
rante ed a tutti coloro che pure desi. 
derandolo, 
senti, 

Grado, 19 agosto 1943. 


RINGRAZIAMENTO 


Vive grazie giungano alla Direzio- 
ne della «Selveg» Zona dell’Isonzo, agli 
impiegati e operai, amici e conoscenti 
tutti che in varie guise presero parte 
al. mio dolore, per la perdita dell'ado- 
rata 


MAMMA 


GIOVANNI GRATTON 
Gorizia, 16 agosto 1943. 


CAMERA cucina scambiasi con uguale, 
dintorni Trieste. Scuole Nuove 16 primo, 
Qalle. 13-15. 170332 1 
PORTINERIA scambiasi con. quartiere. 
Riva N, Sauro 18 53230 I 
QUARTIERE camera cucina, moderno, s0- 
leggiato, paraggi viale Sonnino; scambia- 
si con più grande o uguale, purchè più 
centro. Indirizzo al Piccolo. n032i I 
QUARTIERE 4 stanze, cucina, stanzino, 
Vicinanze città, scambiasi con eguale o 
più piccolo in città. SERA 


QUARTIERINO camers cucina, scambia- 
si due camere cucina, Industria 22 quarto, 
Bcaritei. 17206 I 
QUARTIERINO piccolissimo, centro, af- 
fittasi: vendonsi mobili, utensili cucina; 
piccolissimo aifitto. Serivere Cassetta 
17204 I Unione Pubblicità. 17204 I 


Richiesto appart. bott. e magaz. 
cent. 80 la parola, Mmimò L. 8-1 L 
APPARTAMENTO vuoto oppure mobilia» 
to 3-4 stanze, accessori, case moderna, 
cercasi. Offerte Qassetta 17190 L'Unione 
Pubblicità. 17190 Li 
APPARTAMENTO 3-5 locali Cervignano, 
oppure. limitrofi; procurandomi, offro 
buon compenso. Offerte Cassetta 17197 L 
‘Unione Pubblicità. 17197, L 
VILLETTA dintorni Trieste, ogni como- 
dità, cercasi, Rivolgersi: Conti, via. Udi 
ne N. 27. 70308 L 


Vendite d’occasione 
jarola, Mimmo L &- 
CARROZZELLA sport, moderna bella, 
vendesi. Ghirlandaio 23, Reglia. 53221 M 
CUCINA economica Patent N. 3, tubi, 
vendesi. Gambini 15, magazzino, ore 9-12 
e 16-18. 53226, M 
COLLEZIONE: francobolli Austria. Levane 
te Bosnia, vendesi. Pairuno, yia Colo- 
gna N. 15. ‘10298 M 
CONIGLI Angora, vendonsi occasione. Via 
del Pozzo 18 T, Pegan. 10310 M 
DIVISA ufficiale. gabardino, pura lana, 
statura media, vendesi; visibile stireria, 
via Imbriani 3. 53216 M 
DIVISA, panno, nuova, adatta sciatore, 
servizio piatti, vendonsi. Petronio. 9 p. 30. 
33928 M 
FISARMONICA 80 bassi, bicicletta uomo, 
Iussuosa, vendonsi, occasione. Eremo. 60. 
10307 _M 
GATTINI persiani Angora, vendonsi. In- 
dirizzo al Piccolo, 70313 M 
LENZUOLA lino cotone, asciugamani, co- 
pertore moderno, occasione, vendonsi. 
Rossetti 26 IV destra. 70338 M 
LETTO ferro pieghevole, giacca. società, 
vendonsi. Giulia 5 IV sinistra. 70314 M 
MACCHINA Singer perfetta, bellessima, 
garantita, vendesi occasione. Settefonta- 
ne 12 interno. ‘10316 M 
MACCHINA cucire Necchl, spola rotonda, 
rientrante, seminuova, altra semplice, 
vendonsi, Manzoni 4, magazzino Cosulli. 
s ‘710339 M 


MACCHINA Slnger mobile, rientrante, fa- 
miglia, sarto, calzolaio, riparazioni. scam. 
bi. Siataper 16. 17107 M 
MACCHINA da ciicire, spola rotonda, 
vendesi. Madonnina 4I, sarto. 70206 M 
POLTRONA da barbiere, girevole, arma- 
distto con marmo, vendonsi. Enrico Toti 
4, portinaia. ‘70333 M 
RADIO Marelli, mobile, onde medie, per- 
fetta, vendo. Via Cologna 14, magazzino. 

‘10317 M 
RADIO Phonola, recentissima 5 valvole, 
vendesi, esclusi rivenditori. Pietà 6 ta 3. 

‘10319 M 


RADIO recente, perfetta, vendesi; scam- 
bio icon bicicletta. Sonnino 4 secondo. 


70341 M 
RADIO nuova, radiogrammofono, fono- 
bar Sarti, vendonsi. Diaz 
6371 M 


5 Il destra. 
RADIO recente 3 valzole 3 ‘onde, vendesi. 
Catullo 22, mezzanino, Furlani (Ospeda- 
le*militare, Severo), dalle ore 9 in pol. 


fono 90-007. "7030: 

RAGGE ultravioletti, valizetta, nuovi, 
2000; 12 doszine salviette lino, Ginnastica 
18, bottiglieria. ‘70337 M 
RETE metallica, zincata, 50 metri, alter 
221,50, filo da 2 mm. PAGS IS TO asia, 

5321 

SCARPE solatore 41, vendonsi. Via Pascoli 
18 secondo, 53229 M 
SERVIZIO caffè nero con 6 cuceniaini, 
servizio caffè latte, esclusi rivenditori. 
Fontatlone 20 I. 70297 DM 
SESTANTE, ottimo stato, marca AD Zwi. 
ckert-Kiel e scatola grande compassi, se- 
minuova, vendonsi occasione, Nerivere 
Cassetta 17179 M Unione Pubbl. 17179 M 
SINGER navicella, vendesi causa malat- 
tia. Vittoria Colonna 8 porta 14. 70302 M 
TUTA nuova, vendesi, Rivolgersi portie- 
re S. Anastasio 10, oré 8-13 16-20. 53207 M 


G | VALIGIA cuoio metri 1 per 0,50, vendesi; 


ore 13-15. Canova 21, pianoterra, sinistra. 
70309 BM 


VASCA bagno smaltata bianco, scalda- 
bagno, lavandino, gruppo ventilatore a- 
spirapolvere, vendonsi. Bosco 12 magazz. 

53219 M 
VESTITO nero, nuovo, omo, persone al 
ta, vendesi. S. Maurizio 1 I. 53220 M 
VESTITO panama, marron, lire 900, ven- 
desi, sbaglio misura. Verteni, Imbriani 10 
I sinistra. * 38297 _M 


Acquisti d’occasione 

cent. 80 ta_naroia. Mimmo L 3. mM 
CARROZZELLA sport, ottimo stato. mol- 
leggiata, cercasi. Cassetta 17205 N Unione 
Pubblicità. 17208 

LIBRI di valore o intera biblioteca, ac- 
quista privato. Cassetta 17192 N Wnione 
Pubblicità. 17192 N 
MACCHINA da scrivere, in buono stato; 
aequisterei. Cassetta 17203 N Unione Pub- 
blicità. 17203 N 


Mobili e pianoforti 


sini 80 ta parola Minimo L_8- NN 


UUCIN: massiccia, lussuosa, moderna, 
bellissima, vendesi occasione. Crispi 51, 
falegname. ‘10233 NN 
CUCINA bellissima, moderna, 3 marmi, 
vendesi. Tiziano 18 I porta 15. 53214 NN 
CUCINA tipo, bellissima, adatta sposi. 
vendesi. Sterpeto 4, porta 7. 400 NN 
MATRIMONIALE 3 porte, lussuosa, cuci- 
na moderna, marmi, vendesi, Nizza 29 II 
interno, porta 12. 53223 NN 
giacca 


grammofono, 


‘:ffietale, vendonsi. Tarabochia 5, scala : 
destra. Ferrarello. 70313 NN | 
MATRIMONIALE noce, moderna, tendo. 


Via Bonomo 1 V; visitare dalle Da 9-18. 


non poterono essere pre. | fi 


improvvisamente 


® 
Argia 
lazione avvenuta, 


VIOLETTA ed i 
RANDO. 


1213 NN I Fornace 1, trattoria, 


dott. EDOARDO MAURI, 


suol cari 


DARIO con la moglie BINA, 


Impresa trasporti funebri. 


congiunti. 
Trieste, 19 agosto 1948, 


PIANINO, eventualmente mezza coda, 
quistasi contanti. Informare telef. 90-E 

1000 NN 
PIANINO Mignon, germanico, garantito, 
Tara. perfezione, vendesi occasione. Car 
ducci 32 secondo. 17300 NN 
PRANZO semiuova, bellissima, vendesi 
occasione. Regina. Elena, 15 porta N. 12. 

0311 NN 


_— ———__—_———— i 
Avvisi d’indole commerciale 
cent. 80 ia paroia. Mimmo L. 8 7] 

Tn zolle, consegna pronta. Rivol- 
gersi telefono 93459. 10322 O 
CIRCA 1000. chg. argonite-onice; 1000 


N |chg. onice Lasa, vendonsi, Veith Giusep- 


pe, Merano, Maia bassa, via Parrocchia 
numero 11. 5473 O 
TORNIO continuo, motopompa da 40 mm., 
riempitrice automatica, cercansi. Scrive. 
re: Gori, Tarcento, 


ee 
Auto - Biciclette - Sport vari 


vent BU ‘a parola. Uuumo L ke € 


i LR 
BICICLETTA donna, seminuova, vendesi. 
Settefontane 12, calzoleria. 70308 Q 
BICICLETTA 4-7, anni, altra uomo, lus- 
sUosa, Vendonsi, o stambiansi icon fisar- 
monica, Indirizzo Piccolo. 70308 Q 
BICICLETTA sport, lussuosa, uomo, ven- 
desi occasione; dalle 8 in giornata. Via- 
le Raffaelo Sanzio 24 IMI, Zuppin. 70318 Q 
BICICLETTE (2) uomo, lusso, vendonsi. 
Gatteri 54, Bencini. 53208 Q 
BICICLETTA donna, nuova, TCANIO: 
lussuosa, vendesi. Nizza 29 interno, 
porta 12. 53224 Q 
BICICLETTA uomo, lussuosa, leggera, con 
cambio, vendesi in giornata dopo le 9, 

70325 Q 


In silenzio come visse ci lasciò 


nata Robba 


Ne dà il triste annuncio, a tumu- 


MARCO. Vivrà nel ricordo dei figli 
avv. ANDRO e dott. GIORGIO  (ri- 
chiamato, assente) ai quali dedicò la 
sua vita. La rimpiangone la nuora 


Trieste, 19 agosto 1943. 


di Il giorno 17 c. m. dopo lunge malattia, munita dai 
conforti religiosi, cessava di vivere la signora 


NARA DEGCOVI nala TALEA 


Il marito FRANCESCO, il figlio STANKO con la 
nuora MARIA e le figiie ZORA e FANI, profondamen- 
te addolorati, danno la tristissima partecipazione ai 
parenti, amici ed a quanti l’ebbero cara. 

I funerali avranno luogo oggi alle 16 a Divaccia. 


Divaccia, 19 agosto 1943. 


Profondamente colpito dall’irreparabile perdita, ìl 


conoscenti che la sua adorata 
riposa da ieri nella tomba di famiglia, 
Trieste, 19 agosto 1943. 


Il 16 corrente dopo lunga malattia è mancata all’affetto del 


ALICE ved. 


Atumulazione avvenuta, ne dànno il triste annuncio i figli 


‘NICOLA ROSSI, ALDA con il marito rsg. ENRICO BERTOGNA, 
la nipotina BIANCAMARIA e i parenti tutti, 


via Zonta è 


TI giorno 17 corrente si spense serenamente la nostra cara 


CATERINA ved. FARFOGLIA 


‘A tumulazione avvenuta. ne dauno il triste annuncio i Agli 
prof. MARIO, ALICE in DELLA TORRE ed EGIDIO, il genero 
GIORGIO, la nuora VITTORIA unitamente ai nipoti ed 


Sì dispensa dalle visite di condoglianza 
Prim. Impr. Zimolo, Torre Binaca & 


La FAMIGLIA lo ricorda a quanti lo ebbero caro. 


Clarici 


il marito capitano 


nipotini DARNO e 


partecipa a parenti, amici e 


TRAUNER 


ELSA con il. marito Ten. Cel. 


agli altri 


BICICLETTA uomo, turismo, con cerchi 
duraliuminio, copertone riserva, carro! 
2ella fonda, vendonsi. & Nicolò ,3 IM. 
porta 9, 83222 5) 
TANDEM perfetto, gommato benè, scam»? 
bio. Ginnastica 18, bottiglieria, 79356 Q 


Capitali - Società - Cess. aziende » 
4. T20 la parota. Minimo L 1% RR: 


PROGHERIA Serre cartoleria, cercasi 
posizione centrale, ben avviata, pagamen- 
tn contanti, escluso mediatori, Sermyere 
dettagliatamente Cassetta 17090. R, Unio- 
ne Pubblicità. G 17090 R 


Me CRA N NA ti 
Affitto case, ville e terreni 
L. 1.20 ta paroia. Minimo L 12 8 
CASETTA 7 vani, stalla, autorimessa, or 


© |to, fuori Trieste. affittasi. Rivolgersi; Ve. 


licogna, Passo Goldoni, birreria 
telefono 76-41. 


Matrimoniali Ù 
1.120 la paola, Minimo L. 18. (9° 


VEDOVO ssenne. con bambina isenne, res © 
ITC OE oppure. DA 

n ‘imonio. lerte Cassetti 
17208 U Unione Pubhlicità. Tano 2 


Diversi 
L. î20 ta parola. Mimmo L_# Vv 


Galopin, — 
10334 8 


SHIRUMANTE Lineli, ieutura scientifica 
della mano. Riceve: Ginnassica 1. Lori 
= 1795 


‘ 


